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A B B O N A M E N T I 

Udine-a doiqfr.iJfD'e nel R&gao 
Anno L. 16 
Seniestrb . . . ; , 8 
Trfinoatni . „ 4 

l'or gli Stati ilcU'Unlono iraaulo : 
^Boo. II. Hi; 
Semnixe aTrìrnsutreineroporzioni! | 

' r- Pagamenti anticipati ^~ t 

Uh numiro separilo Centttlml B 

.?- Giornale politico - amministrativo - letterario - commerciale 

Articoli eointinicatl ed avvisi in 
tuza pagina mnt. 13 la linqa. • 

Avvisi Id qnacfit pitgìna cont. 8 
la linea. 

l 'w insn'jloii! r-ontiutiato prozzl 
(Jft conronirfff. - -

Non Hi róatitniscono manostirltti. 
— PagamKAti antocipati — 

Un riniiierp orretrato Centesimi IO 

^-

•( Estie tatti i giorni trMuo 3ft DomsBica | Dìréziolie ed Ammìnìstrazìoue — UdinerViA della Prefellurbr N. 6. ì vondo air Edicola o alla cartoleria BàrdQBCQ >' 

Fra pochi giorni il quarto co­
losso delUi nostra marina, sarò, 
lanciato.in mare, e fra un'anno, 
e mezzo la marina guarderà 
con legittimo orgoglio alla sua ?og! 

bìfes flotta pronta all'oliesa, ed alla 
potente difesa. 

Contemporaneamente feroet 
opus per costruire rapidi' incro­
ciatori, miuniti anch'essi: di po­
tenti artiglierie;,e la flottiglia 
delle torpedini. È anzi da ri­
tenersi che per l'epoca in cai-
tutte quattro le grandi navi 
saranno completamente allesti­
te, avremo pronti gli incrocia­
tori; molto avvanzatala costru­
zione delle tre fregate di linea 
di- minor spostamento, attual­
mente in lavoro nei cantieri di 
Venezia, Spezia eCastellamare. 

Si stanno inoltre preparando 
i disegni d'un, gran DastLmento 
onerario, del. quale si sentiva 
bisogno, massime nel caso di 
rapida adunata su l'uno o l'al­
tro punto dello coste del Regno. 

Per chi vive estraneo ai pei- ' 
tegolezzi parlamentari, e non 
dosid.era clie il bene del paese, 
tutto riassunto nella sua sicu­
rezza e prosperità, interna od 
esterna, tutta, questa prepara­
zione è di gran coìifDrto,,poichò' 
realizza le speranze d'Italia e 
le:.profezie di. coloro che ne inr 
travidero la grandezza anche 
nei giorni delKi sventura delle 
colpo, dtìiravvilimento. 

La salvezza, la liberto,, l'in­
dipendenza 0 la gloria d'Italia, 
stan racchiuse nei pelaghi che 
la circondano dalla Sardegna 
alla Sicilia —. nelle coste che 
scorrono da Genova alla Spezia, 
a Napoli, Taranto, Brindisi, 
Bari, Ancona e Venezia. 

Si in mezzo ai suoi flutti deve 
r Italia cementare la sua indi­
pendenza e libertà; in quel 
mare che videsi per tanti secoli 
solcato dalle prore Liguri e 
Pisane, e dalle antenne di quella 
Venezia che da un punto quasi 

22 '^ APPBHDIOH 

POVERA DOLORES 
(Dallo Gpagnnolo). 

XVI. 

Una tal agonia durò sei giorni. La 
povera uiadro ora in uno stato di con­
vulsione qùiisi contiuuo; il padre avea 
invecchiato iii un momento, e il suo 
corpo, fin allora dritta e robusto, s'. era 
curvatp, come 1' albero sbattuto dall'iira-
gaiio. Si temeva per la vit:^ di Dolores, 
Ca.tórinft trovava le (orzo nel .suo amore 
Qgìiale por' noi) lasciarsi abbattere dal 
dolore; Gstevan, aunii^iitato, solìbcara 
la sua..disperazione,, per non aumeqt^.ve 
quella,, della famiglia. Solo, il P, No-
lascb èra calmo, era in una la provvi­
denza di q^eqta.binava.gente,.come.essi 
erano stati'la iSUJj„,Avea cura di tutti, 
tutti li esortava, con dei pQteati argo-
mentir alla rassegnazione delle pene lo 
più crnileli, invocando la voloutì di Dio 
e 1' ammirevole esempio. della sua. san-
tissima madre. Talvolta la' sua voce si 
alzava per pregare^ i suoi accenti noti 
ed amati giungevano all'orecchio, in 
mezzo di quel triste silenzio, con tutta 
la. magia d' uqa consolazione, d 'una 
memoria, di una s^.^caiiza co^9.,iI le-

impercettibile dalle sue lagune 
fu per dettar legge all' Oriente, 
ricco di tanto prede, forte di 
tanti armati-nel mare, che ten­
ne Cartagine, l'emula di Éoma 
a tanta altezza da controbilan­
ciare pel volgere di lungh'epoca 
la preponderanza della sua su­
perna rivale ; che rese V Olanda, 
sorgente e prodigia d'arte, in 
mezzo a suoi pa^taai; temuta 
l'Inghilterra per le-sue nauti­
che gigantesche creazioni. 
• E eoa tanto maggior slancio 
dove r Italia dedicarsi al mare 
in (juanto essa abbonda di ot­
timi elementi materiali e mo-. 
i-ali — ed i saggi di valentia, 
e di patriotìsmo de' nostri mu.-
rinai sono tali da farceli invi­
diare dalle altre Nazioni. 
1 Dunque al mare, o giovani, 
la crescente, generazione che 
si sente inerte e pesante vi si 
dedichi- con tutte le sue forze, 
p cosi arriverò, a far raggiun-

tere alla - Nazione quel, grado 
i grandezza, che costituisce il 

più sublime de' nostri ideali. 
. Allora il - Governo non du­
rerà fatica a trovare- ufficiali 
e- marinai cui affidare con fi­
ducia i mostri marini, costruiti 
a salvaguardia della nostra in­
dipendenza, a tutela del uostro 
commercio ; allora veramente 
tutti ci sentiremo sicuri — poi­
ché al cuore de' marinai con-
giungondo la fede, la costanza, 
Ki disciplina, il valore dei bat­
taglioni dell'esercito, guarde­
remo in faccia il pericolo, e ci 
abitueremo a, non temerlo. 

I PARROCI 
So qualche conHdento di Papa Leotìe 

XIII avesse assistito saziato alla tornata 
della Camera dei deputati, potrebbe darà 
al PouteficB l'aBsicurazinne che- nem-
.meoo i deputati sono poi quella gente 
scomunicata, che egli crede o finge di 
credere. Dall'on. Marcerà sino all'oo. 
Cavalletto fu un coro di commiserazioni 
per 1 poveri parroci, per questi cura­
tori delle anime, pagati meno degli spaz­
zini del Comune, costretti ad una vita 
di sacrifloio, e pure studiosi di conci­
liare, in molta parte, i doveri del cit­
tadino a quelli loro imposti dalla Chiesa. 

game che unisce i vivi od i morti, 
questa vita all' altra. 

I. vicini, che ogni giorno si affatica­
vano di prestarsi per questa desolata 
famiglia,, aspettavano un mattino l'uscita 
del medico, 

«Nulla di quanto voi prescrivete, gli 
dissero, giova alla povera madre, non 
v' ha illusione a farsi, vi lascierà la 
vita.. 

— Mi da più cho pensare il padre, 
disse il medico, nbbenchè egli sia più 
calmo in apparenza. 

— E Dolores, dottore, à bisogno farle 
avere 1 conforti religiosi ? 

— Non vi pensiamo ancora, ella è 
giovane, v' hanno risorse; una crisi potrà 
.salvarl^. 

In questiO, momento la porta s'apri 
violentemente, , ed il carabiniere, an­
sante, sfiatato coperta di polvere, si 

: precipitò nella casa.gridaudo i 
. « Amici miei, quando v' ha Dìo, v'ha, 
iDio, v 'ha misericordia ! graziato 1 gra-
iziatol». 

Non disse di più, non, lo poteva ; del 
iresto era inutile aggiungere uient'aHro 
ippr tornar a vita quei agonizzanti. 

Ést;ev8n fuori di sé, si precipitò verso 
il.carabiniere. «Ohe dici, graziato?». 

— Graziato I 
— Mio figlio? esclamò la.madre sal­

tando fuori del lotto sul quale era di­
stesa. 

— Lorenzo. 
—. Dal -Tribunale? domaniilò. il padre 

Però tutti cotesti lamenti ci sem­
brano, per lo meno, poco efficaci, e ci 
lasciano sospettare che coloro dai quali 
muovutio, tengano conto piattoato del­
l'influenza che 1 parroci hanno, in al­
cuni collegi specialmente sopra una parte 
non piccola del corpo elettorale. Anche 
la Giunta generale del bilancio se ne 
era un po' pruucoupata, ed ha rivolte 
al Ministra alcune interrogazioni intorno 
alle congrue parrocchiali. Il Ministra 
ha però data la atossa risposta che con­
fermò alla Camera ; il fondo degli eco­
nomati non può fornire assegnamenti 
maggiori per i parroci, perchè se anche 
vi seguissero dei sopravvanzi questi do­
vrebbero essere rivolti ad altri scopi. 
Le pensioni monas^he aggravano an­
cora troppa il bilfi'6cio del fondo pel 
culto, il quale devo intaccare il suo pa­
trimonio onde provvedervi ; sino a cho 
questo non sarà- reintegrato non sarà 
possibile pensare airaujnouto delle con­
grue dei parroci. -'-,.. 

M» vi si potrebbe peósaro molto più 
pi'esto se il Guvnrnu rivolgesse i suoi 
studii alla soluzione di tutte le questioni 
che hanno attinenza colla proprietà ec­
clesiastica. Dalla loro soluzione dipende 
non solo il miglioramento delle condi­
zioni dei parroci, ma Ili continuazione o 
sopprciìsione'dolio stosso fondo per il 
culto. Sononchò nessuno oserà seria­
mente pretendere, ohe il Governo, in­
sieme a tante altre questioni, portasse 
adesso davanti alla Camera anche questa, 
della proprietà ecclesiastica. 

Fr.-)ltanto il Governo provveda coi 
mezzi che sono a sua disposizione, e 
nei limiti di questi mezzi ai parroci 
più poveri ; clie se l'opera sua è insuf-
llCientij e le conOifitflut dì alcuni parroci 
sono verninoiite miserimo, ci pensino 
un poco anche la chiesa ed i fedeli. 1 
pingui vescovati ed i grassi canonicati 
si ricordino della massima evangelica 
e diano quello che lora.soppravaiiza ai 
parroci poveri ; ed i fedeli si ricordino 
che la fede che paga ò più ardente e 
vera della fedo che prega. Se hanno 
ancora fedo non la,;cino morirò di fame 
i loro pai roci : il Governo fa quello ohe 
può ; meglio se potrà e.ssere affatto 
sciolto dull'onere di avere al suo salario 
«somministratori di pubbliche preghiere». 

Terza conferenza del P. Olirci 

Il padre Curci doveva parlare u parlò 
del Suicidio. 

Non è difficile a comprendere quale 
dovesse essere la tesi : dimostrare che 
la frequenza dei..saloidì proviene dall'in-
Hacchimenlo delia fede roligiosa. 

Pigliate le mosse dallo spaventoso au­
mento dei suicidi in quest'ultimo periodo 
di tempo, Padre Curci la deplorò con 
poetiche parole, descrissse la festa della 
natura, la bellezza dell'universo, stanza 

che s' era alzato e raddrizzato come un 
giovane. 

— Come dal Tribunale? Dalla Re­
gina! Viva la Regina 1 Viva Isabella I 
gridò il carabiniere levandosi il be-
retto. 

— Non morrà? mormorò con flebile 
voce Dolores. 

— Quando Dio vorrà, e non prima — 
rispose il carabiniere. 

La scena che successe è difficile a 
dipingere, poiché gli attori stessi non 
oon.iervarono nessun ricordo di quanto 
avvenne. 

La madre cascò senza conoscenza 
nelle braccia di suo marito; lUstevan 

i 0 Caterina contornavano colle loro braccia 
il santo gruppo dei loro vecchi geni­
tori ; Dolores avea travata abbastanza 

: forza per assidersi sul letto, incrocciaro 
le mani o indirizzare al cielo il suo fer-
ventp, ringraziamento; i buoni vicini 
piangevano e singhiozzavano ; il cara-

ibiniero col rovescio della la^no stirava 
^isuoi mustacchi bagnati di lagrime; 
.solo il P. Nolasco slava impassibile. 

« Ecco, figli miei, diceva, Dio affligge 
. ma non colpisce. Ve lo dicea pure ; 
sommissione, La speranza è l'ultimo 
bene, a sparire; se quelle di quaggiù 

- mancano quelle di lassù sono sempre 
certe. Cosi la divina Maestà fece della 
speranza una virtù, ed à prescritto alle 

' creature di conservarla nei loro cuori, 
ondo impedire il venir meno. Il cuore 
cho dispera fratelli miei, non è . di le-

dorata del re della creazione, dell'uomo. 
Porche gli abitanti di sì bella casa 

s'abbandonano por disperati ? 
Perché « le passioni umane avvincono 

loro al collo la corda e l'incredulità dà 
un calcio allo sgabello che li sostiene I» 

Rinvigoriamo lo sgabello: ritorniamo 
in onore la religione oristiafia o il ri­
medio è trovata. 

Padre Curci citò anche degli esempi 
a sostegno della sua opinione. 

Un architetto e scrittore di qualche 
secolo fa, il- Sansoylno perduta una gen­
tile figliuola, ne rimane inconsolabile 
per qualche giorno, poi si cesoia leg­
gendo e tritducendo una vita di Gesù 
Cristo scritta dà un frate in un grosso 
volume in quarlo. Viceversa poi uh 
procuratore del Ro di Roma, colpito da 
uguale sciagura, si fa saltar le cervella 
sulla bara dell'estinta. 

Lucrezia per non poter comportare 
una vergogna immeritata, si trafiggo 
— mentre molte donzello cristiane, 
hanno sopportato, sorrette dalla feda, 
e senza nemmanco accorgersono, le vio­
lenze di gente assai peggiore di Sesto 
Tarquinio, il quale dopo tutto era un 
bel giovano e un-figlio di re. 

Esempio questo elio parrà un po'ar-
dito ai più — non al padre Curci, il 
quale pare si compiaccia di forzare gli 
argomenti e di condurrò l'uditorio a 
domandare a sé stesso so egli scherza 
0 parla a senno. 

Del resto egli era pieno di buon'u­
more ; e usci fuori a dire, a proposito 
delle donne, che era più proprio il par­
lar di sesso debole che non di bel sesso. 
Perohi, miggiunso, belle son coche, e 
..deboli son tutte ? 
• 15 narrò, mentre pigliava, flato, ohe 
avendo l'iiito e stampato a Firenze una 
conferenza «sidlo fanciulle porioolanti » 
si vide arrivare una cartolina in cui un 
libraio dì Genova scriveva a lui Curci: 

« Vi' prego di spedirmi tosto, cinque 
.Suicidi e dieci Fanciulle pmcolanlil 

Il suicidio, — secondo il nostro Con-
iferenziere — non è aito da pazzo, è 
por la maggior parie dei casi un atto 
premeditato e voluto dell'uomo che ra­
giona 0 oiie si vede smarrito tra lo dif­
ficoltà dell'esistenza. 

Il proposito di suicidarsi è viltà, e 
fuga dinanzi alla lotta ed al pericolo 
— la esecuzione ò invece prova di cru­
deltà, di implacablità dell'animo. 

Unico rlmiìdio il pensiero dell'altra 
vita, i conforti della fede, alla quale 
bisogna rivolgersi, anziché seguire nuovi 
sistemi di difficile dimostrazione e di 
pessimo riuscimento. 

L'ora 0 la giornata insolita o la scarsa 
pubblicità data a questa terza conferenza 
— e un po'anohe, la relativa delusione 
delle prime due, diradarono alqua ito la 
folla dogli ascoi latori. 

Cionondimeno c'era un pubblico ab­
bastanza numeroso e scellissimo. 

gittlmo cristiano., « 0 carità I poni spesso 
la penna in mano nella mano possente 
che può fttr grazia, K so non è in 
considerazione dèi colpevole, lo sia 
per una famiglia innocente della sua 
colpa I ». 

Lo strano avvenimento capitato in 
seno al Consiglio di guerra avo» viva­
mente eccitata la curiosila e l'interesso 
del pubblico, ma sopratutto avea co-
luosso gli ufficiali che avoano assistito 
a tal pena d' onore e d'umore fraterno. 
La nobile semplicità nella tenuta del 
linguaggio di questi uomini che si trat­
tano da rustici li avea inteneriti. Egli 
è che quei volti bruni o Aeri, quelle 
mani indurite per maneggiare la spada 
non impediva d' aver cuore d'essere 
sensibili e generosi, più spossa forse che 
il pubblico dell' uno e dell'altro sasso, 
che si commuove e si intenerisco in una 
conversazione. 

Alti personaggi s'avoano associati 
ad una tpl corrente di sitnpatia, aveano 
innalzata una supplica alla Regina, 
ayeauo fatto appella a quel cuor 
generosa che trovò parole por perdo­
nare al. regicida nel momento che stava 
per colpire, Qiieste parole di clemenza, 
che sono il.diritto divino dei Re, non 
si domandò giammai invano alla So­
vrana della Spagna. 

« É egli libero, verrà qui ? domandò 
la madro quando un po' di calma suc­
cesse alla prima emoziono. 

— So ciò dipendesse dalla regina, egli 

Le maschere nere 

Per gli stranieri l ' I talia si sa e un 
covo di briganti. A Napoli, dopo il tra­
monto, non si esce più, oppure [se si 
hanno bisogni urgenti si esce armati o 
guardandogi bene le spalle, perchè tutto 
intorno infestano bande (ti briganti. 
Nelle Calabrie poi, nella Sicilia, ò uli 
continuo conflitto fra la forza pubblica 
e i briganti. 

In Italia insomma non si può star 
al sicuro so non fortificati nelle dome­
stiche pareti. 

Da qualche tempo però sembra cho 
il primato ci venga contestato, ed ap­
punto dai principali nostri detrattori, i 
Francasi. 

Da circa due mesi, intorno a Nìmea, 
nei villaggi, nelle cascino appartate, si 
commettono degli assassini di un'audacia 
inaudita. 

E una banda di briganti che portano 
unj maschera nera, che a mano armata 
assaltano a tutte le ore, uccidono, ru­
bano e senza che la polizia sia ancora 
riuecita a scoprire dove si nascondano. 

Gli ultimi fatti lianiio ancora rinca­
rata la dose. 

Giorni sono avvenne un assassinio a 
Vesnaròdo, ; il giorno dopo un' altro a 
liességes^ dove gli assassini hanno sac­
cheggiato lo staDllimonto della Compa­
gnia dell'olio. 

Nella notte stessa, verso le nove, un 
corto signor Canis, ricco proprietario 
di Gaixus (e ne ritornava alia sua villa 
quando quattro individui, dalla maschera 
nera, gli puntarono un revòlver allo 
stomaco impuiio..,io(,ii ,]j fern^arsi. ed 
altri tre saliti nel suo alloggio, dove 
si trovava - la sua signor,* f. la came­
riera, intimarono a quesl': di consegnare 
loro tutto il denaro che avevano in casa 
e poi portarono via gioielli, biancherie, 
tutto quanto poterono. 

Il paese naturalmente ò allarmatissimo 
di questi frequenti furti e domanda 
provvedimenti energici ; ma la polizia 
non è ancora riuscita ad avere alcun 
indizia. 

ELEZIONI POLITICHE 

Roma 1. Lorenzini 2540 — Caotani 
1706. 

Roma ni. (Viterbo) Risultato B4 su 
65 sezioni : Odoscalohi 4862 — Pani-
rossi 3707. 

ilfossina 1. Saint-Bdu ebbe voti 4322 
— Durante 2923. 

Foggia. Inscritti 7736, Risultalo fi­
nale : 'Libetta 23B3 — Magnati 1775 
— Romano S, D. 1229. Eletto Libetta., 

Palermo li. Eletto Firmatari con 4^3 
voti — Chiara ebbe 2978 voti. 

verebbe... Amici miei viva la regina I 
Disse il carabiniere. 

— Dio benedica la regina I dissero 
tutti con una esplosione di'gratitudine 
entusiasta. 

— Se ciò dipendesse dalla regina, egli 
verebbe, riprese il Carabiniere ; ma la 
regina non può far più della grazia della 
vita ; viene ̂ ora la pena interna, il bagno. 

— Il bagno ? esclamò la povera Madre. 
— Si, .mia cara, e questa deve e»-, 

aere, disse il carabiniere. Chi fa, il malo 
dove pagare, zia Molcùìora. 

— Ma se Tommaso gli perdonò, que-
«f angelo cho è morto come Abelo ? 

— È una circostanza in suo favore ; 
ma ciò non basta». 

La madre si pose a piangere amara-, 
mente. 

« Melohiora, non offender 1)io, le disse 
zio Matteo, il di cui corpo s'inchinò-
di nuovo e la cui tosta ricadde sul petto, 

— Io lo credeva libero 1 riprese là 
madre singhiozzando. 

— Perché cullarti in tali speranze, 
donna ? Il crimine che egli ha comesso 
è uno dei più gravi ; il castigo deve, 
aver il suo corso, rispose il degno ve­
gliardo. 

— E dove andrà signor Canuta? do-
maudò la povera madre. 

— Alle isole Mariannti. 
— E per quanto tempo? 
— Non lo si sA » rispose il carabi­

niere, che ben sapeva.elio era a vita. 
Il povero zio Matteo l'avea pur capito. 
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Mi' F R I U L I 

Parlamento l^azJomls 
OAHBEA DEI MPUfA'p 

Presidenza FAK^t;',-. ' 

Seitaa. del, 20JeWmb, 
Il pvssidente annunzia h «orto dal 

senatore Eraple„fiioditi, e sì fa iiiter-
prels dfli"*3àaiiia9ati' daìlk Oaiaeta da» 
ploratido la partita dell'uomo illustre. 

Berti ministro e Brunjalti si" assooiaiio. 
Proijéclesl •all9V'''^'t»W^.-86gr0Ì9-'«iel' 

bilanei"del,M«iislero,tì»,gcàalai giusti', 
zia e attltl d'entrata a sfiesa dèi loodo 
pel culto evdel Ministero della guarrai-
Sono kaoiàte le'ùWe'ipev'tèl' ' • \ '-•• 

Cavallotti ramineiitando la sua pro­
posta di legga .relativa, alla compagnia 
doli'Agrpt.romano chiededipotèrla«vol­
gere ora',,;,Doéanda inblire guan^io sa­
ranno presentate Ipntiqfe leggi sulla 
pabWioa s iourem e làfloiisuniGe epjro-
vinoialo. !•'"'•, ; •,'". • , . ^ ,,; 

Dapretls risponde ohe spera possano 
essere distribuite entro il corrente od 
in principio deilu prossima seitimaoa. 

Qnanto all'altra domanda, prega Ca­
vallotti !̂  non insiatere.-

Cavallotti insiste. 
Il presidentaosserra essere per/otta-

ménte conforme al regolamento della 
Camera che essa Assi ti giorno per lo 
STOlgimento dì una legge. 

Depretia soggiunge ohj egli. non po­
trebbe I ora cambiare le dlóWaraaioni gii 
fatte" alcuni mesi indietro ialiti Camera 
in propòsito'al disegno di le |ge Oàvallotti. 

Cavallotti ripetendo Che tal procedi­
mento, bacche oorlrorma al regolaraenio, 
si. verifica par la prima volta, censente 
nel rinvio subito dòpo il bilancio. 

Annunciasi una interpellanaa di Ganzi 
a! mlnisln? delle flhanzfl sugli i«fendi-
menti relativi all'esercizio della tassa 
pei tabacchi; su proppsta di Magliani 
se ne flsaa lo.svolgimento a domani. ,. 

Si fissa per sabato prossimo lo svol­
gimento dell' interpellanza Di Sangiuliano 
ed altra di Oarnazza e Bònajuti'circa 
le dimostrazioni avvenute in Catania nei 
giorni 28 24 e 25 del, corrènte.^ 

Da Uoiland svolge-la sua interroga­
zione sull' uso dèlia lingua francese .nella 
Vallo di Aosta. " . , 

Baccelli risponda ,ohft,J) e,"»,'";"»»;!-
. . « , . . . , >,„,„„-iu- yuBiia vali? parlare la 
lingua francese sia. un diritto, ma,par­
lare italiano, è un dovere...,. 

Panattoni svolge un' interrogazione, 
intorno allo concessioni,per le quali gli 
studi notarili o legali compiti con metodi 
speciali dova non ha,sede'una univer­
sità terrebbero luogo degli studi prs-
soritii pel primo biennio del corso uni­
versitario di giurisprudenza, Domanda 
se sia vero ohe in alcune città di To­
scana siano state accordate tali conces­
sioni. 

Baccelli assicura ohe tali concessioni 
non sono state dato nà .saranno mai 
date, finché dura l'attuale ordinamento 
negli studi. 

Panattoni ringrazia soddisfatto. 
Apresi la discussione generale sul bi­

lancio del ministero della pubblica istru-
zione. 

Ferrari aolleoìta.dal ministro il pro­
getto di legge per la scuola popoiaire. 

Il ministro crede, di potbr cominciare 
con le ri torme dal vortice l 'oratore daila 
base. Opina si debba far prima la de­
mocrazia della scuola e poi oói'pnara 
r edifizio colla libertA dell' insegnamento 
superiore. 

Proclamasi il risultato delle votazioni. 

Tuttavia Dolores àvea chiamato 'Este-
van presso il suo iettò e gii disse ; 

«Estevan, giacché grazie alla miseri­
cordia divina ed umana, Lorenzo con­
serva la vita, noi slamo disobiigati delle 
promesse fatte ad iin defunto. ' Finché 
Lorenzo vivrà, io non sarò moglie di 
nessuno. ' ; 
• i-r- Lo capisco anch' io, Dolores, re­

plicò Estevan; io i'am|0' assai, .quanto 
mia sorella Ciiterina, ma iq ti considerai 
sempre corno la sposa di Lorenzo. 

Maritarci lui vivente sarebbe un onta 
ed una macchia. Tu^'restorai con noi, 
Dolores, io ho dolio' buone braccia e 
posso sostenere >ma sorella. Ora io sono 
due volte tuo .fratello, una per Lorenzo 
una per Tommaso». 

Dolores ricominciò a piangere. • 
€ Ascolta, disse P. Nolasooi quando 

Estevan era partito,- Rosa mi inoarióò' 
dirti ohe ella non viene a trovarti, perchè 
non vuole ne calpestare il suolò di questa 
casa, ne veder nessuno della parentela 
di Lorenzo. Le dimostrai ohe avea torto, 
ma nulla potè cambiare la sua riaolu-
zióno almeno per ora. Ella mi incaricò 
di dirti che finché vivrà, tu non potrai 
star con nessun altro ohe con Ella. Hai 
inteso... Rosa, come Dolores, orano pas­
sato dalla fanciullezza alla gioventù colla 
laprìme; quel color di rosa si fresco e 
rìdente che abbelliva i suoi giorni, era 
fuggito por sempre dal suo volto. Ls 
sua petulante allegria era scomparsa 
come la lampada sotto U soffio della 

Il bilancio di.grazia e giustizia e.i;9ndo 
de! culto,ò apptovàto-of«.vo'tl,281 ,''̂ òiH 
contrari lS;j il Wlatwfó dei ;miBisW4, 
della guèftSi'! è «&t*rofató con '210 coTiiK' 
i rò 26. i • - • i X ' ;s , V-:-. 

Berti p s i n W d o èt.W^erm»allaStj,..; 
tlstloa dè*tói rlBlltfl"''éfe malgradditt'-
legge MWJ7 -liùll'lstftzione- obbligai' 
t o r i a A A I I à ' d é i r analfabetismo ,è,».m 
Cora rgf4ii4ttsrm.k,;", é "che la légge non. 
produce '-gli effetti' sperati. Domanda 
^nall., aleno gì'intandlraonti del ittlni-
stro in proposito e ' come si " proponga 
dì .tendere-efficace la legge' oitatas- . „ ' 
* ' Bovio osserva ohe quantunque il re­
latóre' abbili rivestito elegantemente tà' 
nudità-idei''bilancio, i-difetti di questo 
non, lì nasconde del tùttc.^ ' 
' Arnaboldi richiama l'attenzione sulla 

pessima oo.ndiztone delie scuoia varali 
la qual^ dìj^onda iialla mancanza di aor-
veglianza.' - > '« 

?'ili-.'Astolfone dissente dal concéh« 
trarè" nello Stelo le "scuole elementari. 

Il seguitò a domani. ' ' 

In Italia 
l'Agra Romano. 

' iJoma 28. Il progetto per il bonifica­
mento dell'agro romano Incontra gravi 
opposiziooi negli utfloi. 

L'estrma sinistra. 
' L'nstrema sinistra tenne' una snilula; 
mancavano gli on.Bertani o Cavallotti^ 
Fu deciso di concretare un programma 
di azione parlamentare, -

Atusi polizieschi. 
Fu ieri fatta una > perquisizione ,in 

casa del Tarrorio. La lega della Demo-
cratia incolpa gli agenti di avervi pro­
ceduto senza mandato dell'autorità giu­
diziaria. 

Vaticano e Prussia. 
Il flirt/lo dice che fra il V;aticano,e 

Berlino si intprbidano le relazioni Jier 
le pratese della Corte di Roma, ohe 
Bismarok noa vuole riconoscerà. 

Air Sstero 
Coniro i Principi. 

Parigi 26. Ecco il testo dei-deorefo 
che mise fuori d'attività i principi che 
a-vavaao gradi nell'esercito ; 

Il presidente della Repubblica fran­
cese, visto eco. 

In seguito alla relazione del ministro 
della guerra; 

Decreto 
Articolo ]^Tmo, Gli affloiali, di cai 

seguono i nomi, sono messi in non at­
tività per ritiro di impiego. 

I signori d'Orleans (Enrico, Eugenio, 
Filippo, Luigi) duca d'Aumale, generale 
di divisione in disponibilità,' d'Orleans 
(Roberto, Filippo, Luigi, Biigenio, For-
dinando), duca di,0hartre8, colonnellOi 
comandante il 12° reggimento caccia­
tori, d'Orleans (Ferdinando, Filippo, Ma-
,rla), duca d'Alencon, capitano nel 12" 
reggimento di cavalleria; 

Articolo secondo. Il ministro della 
gBOrra è incaricato dail'aseouziona del 
presente decreto. 

bufera : ella più non richiamava 1' at­
tenzione di P- Nolasco ani ritratto dolio 
zìo. i ia- non sosteneva più' contro la 
madre la sua viva" polemiche. Divenne 
seria, jfreijuentava la chiesa,- l'occupava 
delle' mansioni domestiche, a sbpratntto' 
dei poveri. 

Al]' anniversario del 5 settembre, 
giorno di lugubre memoria, si veda nel 
convento, sulla riva del mare, un vecchio 
prete che lentamente dice u n e messa 
da morto. Due donne, dna amiche stret­
tamente unite, vengono udirla ; 1' una 
è giovane, ben vestita, grave, la sua 
salute non ha sofferto ; pare votata ad 
una esistenza seria ed utile] L'altra è 
altresì giovane, vestita di nero; pallida, 
dimagrita ed estenuata ; sembra cam­
mini al termine d' una vita "di sofi'erenze 
e di prove. La prima' è Rosa, 1' altra 
è Boìorm. 

Quando' esse passano, tutti dioonp con 
una espressione di viva simpatia Ì 

« Qua! cambiamento s' è fatto in Rosa, 
la figlia dì donna Braulial è divenuta 
una donna seria come piace a Dio». E 
si ' aggiugne con emoziona '. » Dolores, 
la figlia di zia Tommasa, va deperendo' 
come la luna al declino; non le rimane 
che il viso per farsi la croca; olla i a 
il cuor morto nel petto ; alla è nata per 
soffrire. 

« Povera Dolores I » 

FINE. 

'v^a^ail'ro^aolaf./--
.. T ** ™''' ' -'' "' '' ^ ' \ ? >ĵ  

V' V^ '̂' "̂ '''"̂ "'̂  'è '} '''"̂ '.''' 
im&m. W#o ifrl-'iliidioì.utoi^eU» g«-

stioMeooiioiifSaa' in|%:r anno 18S24 gè- ' 
con)lft.jlalla;^4ft foù'slrfzioiie,*-''della;'So-
o!ol,a."dl mutuaisodijòiSB'tra glifiof^rai 

,dì 't«it!8an4"'¥ S.i'fMiohèle, K4af'tivo 
'"iortiSd ' a " i r . W . W i r pwslvo a'l.'''-rt82' 
Ve'cioè 4.el'0S3 in su8sidì,"l,-'804B7 i f 
stipendi, /•• 386,26 in spese diverse t — 
l'-nvàiBÒ "fa'4dtndi di I. '"È3M.72.= - , " 

II. patrimonio^al 81. dicembre della' 
Società 9ra.,dì'Jìre.'fl480,e4.55!,aòofS14.i 

Trioesimo. Rioeviiimo ulteriori detta­
gli sui funerali Gurtiosoni. • . -
.' Oltre-alle, rappresentanze tutte del 
paese,,presero partò'al funeraliil regio. 
Pretetto, quale presidente del Comitato 
forestaia e ^del Comitato sul macinato, 
delegando, a rappresentarlo il- nostro 
sindaco, Giuseppe Ohiussl; il deputato', 
provinóials pav. BiasuMt, fi- cav. Marco 
•Tolpe presidente della' Soèictà operali 
•di udliiB, un dritppello nnmeroso'di Ré-
dncidallepa.trie .battaglie, e questi a 
qaoUo colla relativ^, bandiera, le -rap-
presautaiiza' dei Mi^nicìpìi di Taroento, 
Magnano, Troppo, granda, Cassaoco,.Se-
guacco,. Reana, Tavagnàooo o Pagnaoòo, 
il l'uojfoteuento D'Agostini per l'esercito, 
il ,delegato scolastico tnandamentala,; ,lo' 
ingegnere dott. ]yiini;«dì Nimis, il corpo 
inaagaaote e gli alunni ed alunne delie-
scuola,.elementari.' • . 
• Giunti.al cimitero e compiuti I riti 
eoclesiaatioi, l'assessore cav.' Fornera 
disse-sttlla.fossa 1., • • •• J.., . 

•« Avanti dl. separarci per sempre dal 
caro'Bstinto,lasciata oiie na compendi 
In binavi conni |a vita onorata ed ope­
rosa. > 

« Nato a Udine ,nel 1829 ed ivi, li-
alto iJ corso liceale, recessi a Padova 
a studiare matematica. Ma, surta l'Ita­
lia a libertà nel 48, la gioventù balda 
ed animosa disertò la aula universitarie 
J'or combattere fi) straniero. E Dome­
nico Gervasohi, a ninno secondo per 
carità dl patria, corsa a Venezia a farsi 
artigliere dividendo con una falange 
d'eroi, fra quali mólti friulani, la gloria 
di resistere all'austriaco ad ogni costo. 

« Ripiegata ,]a bandiera nazionale sii­
gli spaldi della ..laguna, Domenico ritor-
nò'.ai stioi-atudii e laursatoai ingegnere, 
si RiIsB-o f»rt^ Jo-praticbe ptBssa quei 
valente: ohe fu Giambattista Locutelli. 

«; Compiuto il tirocinio aperse studio 
a Udine e, poco appresso, nel 1856, 
pose stanza tra noi. 

« La valentia,, a. più che tutto la one­
stà ed onoratezza sue, gli valsero pre­
sto la fiducia di tutti i, Comuni dei oir-
oordarlo e, che io dica 'i(%,'5erp, lo raf-
feriaa ia presenza qui delie ' loro rap­
presentanze. 

« Nò soltanto per le cose edilizie, ma 
fu chiamato alle Commissioni provin­
ciali sul̂  (aaojnato a sai boschi. Trica-
Simo poi lo volle, Sts, i preposti alle 
scuole elementari, presidente dalla Con­
gregazione dì carità e, poche settimane 
aono, presidente della Soòietà operaia, 

s; Ma, in mezzo a tante e svariate 
oooupizioni, ricordava sempre con af­
fetto i giorni passati a combattere por 
la indipendenza italiana e pensava alle 
futura lotta nazionali. E quando la pa­
tria face appello agl'ingegneri per l'ar­
tiglieria territoriale, Domenico 'Gerva-
soni, sebbene v'arcata l'età normale, 
chiosa ed otianne di prendervi parte. 
E tutti rioordiaijiò.oon quale energia si 
dedicasse ai.severi studi è con quale 
entusiasmo favellasse a Venezia degli 
esercizi al cannone sda ì mortai a Col-
fiorito e come si. tenesse onorato dl por-, 
tare l'assisa di artiglière. , 

« Retto, franco, animoso, fli)o a .p.a-
rere alle yolle rozzo a ruvido, 8ènt;iva 
il coraggio della virtù ed operava, dirò 
con Tommaseo, senza dissimulazione e 
senza quei tanti riguardi ohe sovente 
soifooanu la virtù nella animo deboli. 

« Domenico Gsrvasoni ( fi tuo nome 
sarà il ricòrdo dell'uomo operoso ad 
onorato, dell' ottimo patriotta., Ricevi 
da noi l'estremo addio.» 

Queste parole che sono un elogio, in 
bocca dell'assessore Fornera ad al co.-
spatto dalle rappresentanze comunali e 
di tanta nioltitudine, erano anche una 
protesta solenne contr'o le insinuazioni 
di qualche astioso ohe amareggiarono 
gli ultimi anni dell'egregio defunto. 

Non, posso chiudere la presente'senza 
ricordare il. segretario Carlo, Oàrnelutti 
ch'ebbe ii maritò di disporre e condurre 

• a bene la mesta cerimonia. '• 

• Cosi ridotti a condiziona estrema de 
vono 0 ricoverarsi., 
tradurre in patriaj 
l 'uhoie naU'altro.l .̂ ,. 
del Oomu'ne. » t is>; 

Aprano dunque Mi i buorim!jolta gli 
oochll nosttì, ope||#,ohB i p o obbli­
gati, ad-8mig|Bfc,Mton si . iwdano se 
non gai-aulitSSalBfcsià dCSlorp òhe 
,,}|''tra80inan9lÌtf|'r''Siitl|^p«i'ìl'A»'-.''2, 

(ia2Ì#ìio della GittÉr-
''.'""."".',.'''- ."rrTTrTTT^r.„.,„.^ ..„,..^I 

Muuiolpis di Udlife. 
. iiièisii. , . " ' . . ' ' ' 

Compilato lo ' Stato degli utènti pesi 
e misura a' tormiiri idell'Art, 87,dèi Re-
golamanlo , 29 ottobre 1874 .,,N, 2188 
(serie 2.).si previene che il medesimo^ 
trovasi depositato 'presso l'Uftìttìò" Mu-
ui'oìjialo' d'Anàgrafa a'libera'ispeziono 
dagli aventi interesse. I reclami,, e le-
denuncia prescritta, - dall'art. .3 4*1'* 
Legge 23 giugno 1874 dovranno, essere 
fatte non più tardi del 13 marzo pros­
simo veiitnrd. 

M'MttiiioiBlo' Si Udino, 
li 26 (oljbralo 1888, j .,• 

, ,'jjer il Sindaco 
, , 0 . iozzATTO , 

L'Espésliicne Provinciale . a (' onor.= 
Sslsmit-Doda.ll Comitato eaeoutivoaveudp 
Interessato l'egregio nostro Deputato d', 
far avere dai Governo uh sussidio pella 
Esposizióne eh» si to'rrà qui-nelrirgostó-' 
p. V. •!'art, Doda scrisse umv-lettarat'al-. 
di luì ,amico l'ingi Carlo Braida 'prè-:'; 
gnndolo sd .avvisare la prasìdenzai-jlel,' 
Comitato come "egli sì, trovi ora â San 
Giorgio a Cremano'presso Napoli con la 
famiglia Jer la'cura della figlia già' am­
malata e Come da là abbia, indirizzata 
speciale domanda al Ministro d'Agriopl-i 
tura. Industria e Oominerolo on. Berti.'. 

Comitato friulano per gli Ospizi!'Marini. 
Resoconto esercizio 1882,' ' ' 

AUiioo . ' .' • ' ' . 
Civanzo cassa, esercizio 1881 L, 
Elargizioni co'rpi morali •• « 
Pfl'erte.litiara : L. 31,00) 

» con destina.zìqne » 200,00) 
Spettacoli " • " ' • • •' ! 

Per gli emigranti. Ci viene riferito 
ohe da parecchi incettatori di operai 
si sieno' stipulali dei contratti por for­
nire lavoranti a fabbriche di laterizi 
vicino a Buda-Pest, 

La triste sorte a cui dì sovente vanno 
soggetti coloro ciia partono a quella 
volta ci obbligano a metterli in guardia 
perchè stieno attenti. 

Di solito, non vengono pagati puntual­
mente i salari, soBO trattati malissimo 
e lavati loro i passaporti perchè non 
sìa possibile recarsi altrove. 

Diverso. 

226.29 
lOBO.qO 

- •m.OO' 
462:3'6 

.- '42.97 

.. .Attivo'totale L,-2002,62 
'• -li . Passivo' ; . ' ' ",• 

Cura n, 14 baìxiblpi L; ,1360.00 '.. . . 
(Spesa d'ufflcip., , •» '39.25 
Spesa di viaggio ' » 179,60 

•;. _ .^~~-Ì^m.1& 

Civanzo cassa h. 423,87 
JVB, La , spese di viaggio o- di • cura 

aono dì qualche cosa superiori all' ordi­
nario, perchè il vi/iggio di ritorno dei 
14 bambini.fu contrariato dalla rottura 
del ponte di Piave, è fu forza'ricondurli 
all'ospizio a' Venezia dove furono trat­
tenuti por 5 giorni, ' " ' 

Il Comitato. " 

Monumento a Vittorio Emanuele, Rica­
viamo e stampiamo, la sog.uente': 

La prossima erezione del monumento 
all'immortala .Vittorio Emanuele i nella 
noati-a città, dà occasione dì manife­
stare dei pareri sul luogo da collocarlo, 
luogo ohe non é stato ancor deciso. 

La prosposta dell' on. Levarla di fare 
una prova col modello pi pare dispen­
diosa e inutile, Inutile perché^, l'effetto 
ohe può fare è .facile ad • immaginarsi. 
Sulljt prpapattìva delia., loggia, di S, ,G.iOr 
vanni il monumento produrrebbe ' due 
guasti, a sé stesso ed alla . loggia. Cui 
toglierebbe la visuale,^ E poi aon'o due 
cose tanto diverse òhe-non-posaotio stare 
in armonia. Le dna'statue poi a la due 
.colonne circostanti oomplaterebbarb il 
mal gusto di tutto l'insieme. - >' 

Si parlò di'demolire la fontana per 
dar luogo al monumento, ma non 'va 
ed è inutile il parliirne.- • -• ' ' 

Il nostro parerò, sentite anche le opi­
nioni di artisti, sarabbe di erigerlo ove 
trovasi presentemente la tamigeratài 
Pace. Li farebbe un bellissimo- effetto 
ed in quella posizione sarebbe'quasi tolta 
la possibilità di guardarlo- per dietro, 
ove i monumenti equestri fanno il brutto 
effetto che ^utti s.innoj*'- - • • -•'' 

Mi par'già d'udirmi gridare Pl'agas 
dietro le spalle. Me lo credano gli ac­
cademici, tanto teneri-dal nefasto'ri- ' 
corso, che coll'nrttì'ssi deve" venire ad 
un temperamento 'ed i pregiudizi- stòrici 
devono tacere, •• ' • ' ' 

E poi noi non intendiamo di demo­
lire ma soltanto di traslocare la Pace; 
e dove? I luoghi'non difetterebbero. Si 
potrebbe traslocarla ove Ora trovasi il 
famoso oistarnone ohe deturpa la plajza 
S, Cristoforo. Oltre che d'abbellimento 
alla piazza, li sarebbe proprio à-posto, 
perchè a pochi passi dal palazzo .Florio 
ove abitò Bonaparte durante il suo sog­
giorno in Udine, che forse sin d'allora 
arohittotava il trattato che diede occa­
siona a quell'opera. 

Accentrare tutti i nostri monumenti 

in un spazio angusto è cosa che sa di 
aitate. .Se lo persuadine i signori acca­
demici ohe dovasi anche rimediare al 
mài fatto!-,fu cosa d'ogni tempo e ohe 
si può fare anche oggi,' sen«a nessun 
parioolodi offendere ia a.tprla, ,.'' • '. 

Al grande soldato,, al. cittadino ma­
gnanimo, ai Re galantuomo, grande è' 
la nostra •/eiìèrazione. ed ili ricordo Che 
riconoscenti gii dedichiamo,, sia.'il me­
glio, per Ogni cosa, che potemmo faro, 

, ' • ' ' S. I.,', 

l^.S.oolsti,P8Wiiq»hljfì.ft .BàrMerl, .Nel-, 
.lf.4fsem,bla!i .tpnuta ier apra intervennero' 
.puddella,.metà dai.socis.dopoapprovai» 
il resoconto 1882 ed'altri affari della 
Società si passò .alla nCmIna dalla.nuova. 
rappresè'ntanz^ nel 1889,,; e ridecirono; 
elatti t a •presidente li • signor 'gargne-', 
lutti 6iu8ep*pe;-a oonalglleri; ì>etrozzi' 
Enrico, Rigatti Antonio, Gervasutti Giu­
seppe, Dpi Negro Pietro, Flora Antonio 
a Sti-.opélU Giuseppe; a .revisori:-Po-
trozài''Luigi e Oòssiò Pietro ; ii cassiafo 
Marèottl-'Antonio'ad a'segreta'rlò 'Bl- ' 
sutti'Leonardo. - - . 

Circolo Artlslioo. La Dlreisinné in vista 
dalla banefloìata dell'esimia- attrice si­
gnora Pcdrettl-Diligenti, ha' stabilito dl 
rimandare il Concerto, già annnnoiajo per 
oggi, a venerdì 2 marzo. 

ir.oatro Minerva., Dopo II Mondo della 
aoiò,''la..f)onna. ? , lo sceilteo di Paolo, 
Fór'rari rlosoe per lo .tiieno peaante. 
Sonò apleiidldi versi non c 'è ohe dire, 
ma argomenti.ohe sanno trojipo d'artì-
fioio.'eiscene'. interminabili ;clie per due 
attiiintprl tengoìio-l'azione sempre.ad-
un ,plinto,, perchè precipiti,, nel- t«rzo -
dóve tròppa materia è condeas'ata. È 
uii'làvprp della p'fimo mafltorà.di Fer-' 
rari,'.ed ha' bisogno di-una interpreta'- • 
zioiie.àC-pnratisslraa-, di.uno studio lungo' 
e sarip, C,i6 ohe In una stagione in .cui 
lo compagnia,dramipatiche snbisopnp il-
perlpdòdella trasformazione è.'ass^i dif-' 
fìóiie "a trovarsi, lion tanto [i'òrchè 'fal­
lisca la buona volontà, ma piuttosto'il 
tempo. La PedretH e Strini oi parve 
parò fbbian trovato anche il tempo, e 
•il piibblioo lo fece capire applaudendoli, 

' * ' ' ' ' . ' 
' . * # ' 

• Questa sera par beneficiata della-si-
gnor'a Anna. Pedreiii, Cuore ed Arie di . 
Fortis; trattasi di'fare omàggio ad un 
artista' ohe è nelle maggiori simpatia'" 
del pubblico, e ohe,ha splendido: nome' 
nell'arte;-ohi mancherà? 

. , ' ' " , * 
; DpinariV—, fiabbo c'attivo e Ig memorie 
dtVdikfCilo\'6-qaibio prima siamo lièti-
di'poter ifassiourare una- n'clvìtà tahto' 
aspettata e desiderata ; La luna del miela 
di,Gava.llotti. Ci cousta che la Compa­
gnia ha'do.vuto fare degli sforzi peoc-
marìl par ò'ttanare l'autorizzazione di 
rappresentarla, noi la sappiaraP grado, 
a spariamo che il concorso non sarà 
minora dell'aspettazione. ' • 

. l a TnTjunale 
Processo degli anàrohioi. tiene 26. 

Malgrado il- nuovo interesse dea.tato 
dairesplóslone a Ganshovao, dall 'aire-
sto'dél contumace Oyvoet è dalla .sco­
pèrta di un • co'mplòto internazionale 
havvl poca curiosità da, parte del pub­
blico e poca gante nell'aula. Le mi-
su re di precauzione sembrano stavolta 
.menò severa. ' ' 
, • Dopo la lettura della sentenza ' di 
prima,.istanza. Il .prasidaute interroga-
grimputati tutti mano Morel che"'d\:, 
'.chiaranp di essere anarchici. 

Condanna capitale, A Bordeaux la 
Corte d'aasìaa della Gironda condannò 
"Kg' (?4) a. morte Pietro Sabatha di, 
20:aitili, c)ia.a;veVa:às8assìnato a'Pìchey 
prèsso''Bordeaux', duo vecchi, maritò a'' 
moglie Lassale, per derubarli, 

L'assassino .adendo la sentenza, non 
mostrò la minima emozione. 

ITota allsgra 
Slriimenli di musica, tJn buon maeatro 

di'musica domanda a un suo scolaro 
quali furono'^'gli inventori degli'stru­
menti-rausigali, ed ii giovano, uscito da 
poco dj collegio, risponde;' 

-Davide'inventò Vafpa, e Salomone i7-
cein6olo,'S,- Pietro inventò (e cAiaiif, il 
famoso serpente della bibbia invantò il 
j corno;'•• 
' Re Faraone inventò le Tube.... della 
Aida, e 'Bismark (( fagotto, ohe si suona 
coi tre t«npi istituiti dalla ' Chiesa, 

-1 Giornaliati inventarono . (' organo. 
Ricotti soppresse t Iam6«ri, Obliaght 
inventò' la gran cassa, e Cipriano ia 
Gala perfezionò t '(romòont. 

Sèlla conobbe i pi/feri di montagna, 
a Depratla ridusse i violini a suo talento. 

— Attenti all 'Italia che non paghi' 
Xe. musica par 'tutti, dopo entrata nel 
concerto ielle nazioni. 



,i;E--^«*^Rt^^^u:;-

: ilìilHtìaidiiWósdi:'lari •sHj>tto;: ',ef:ta^gciiii;f] 

;:l«?tì]fffit*;divBtìtìèSrièìvTÌ1«)ndÒvdftót*bÌÒtì'; 
' 'Ì;|il;:;ì||ttà(KlWfÌpéntóndpW 

d™i;iéaaàp4*ftcM«i'SiJ:^^^^ ',: 
: : -pglii^efà,, gtt,8trto,: cinque i n d i ;prìiaa,. 

::::'tì|ice98al0t]jéi;:;itnìpidio:-*d\'ù ; al-
: IwètófpósòiàJaiOlséitìóìirUtìa-

; .[firn t8itd!ftnpH|léiàfi:pr'quìs8Ìo a'BQ*fd?: 
ddlltiSf'éteqttài^iifacìinbtepastò'l^ 
ai^é 'Ilf lfit'tffilàòtìàll.''cònàrft8;1jptf'rl;:: 

^ nttii89SB::bqa.;,lui' piatto i:ìV;taraji6:vèM''re:' 
• ei^;-óotìces9ò;;dai'A,régetààìsBtl K ' ^ W 
cii^ii9vitiM:iKra'®'i'à''d*'a'Wla -

; bàmlifnc)^'oW;jpetejf(ji-ta^isiflOtirì:;-
|I1 jiaeae? stìbftóisdbfé^aa bòiiiinàiaw-til 

p^òaiMo : :dall'às?aMÌhùi ; che ' parol6i.:fui 
•;,o(tó| |o;pffi;i; |jfca|iftte|:J|;j^ 
.'jsaHaliflBdt'KLAdilaMlitìaiSìlató 

s,:li'avvocato, difeneore ,ohlèsB. di •coni' 
, tòira pólf^^làdioàbile.vitteiitóay^^ 
; tìiile'UrattiitS f i t KSolMftSìcliftetotì^ 
: cdnsegfià':8òi'HdSHdìJ:it:'banlblaò^ stf unai,̂ ^ 

., tógiiajars^gtì iiSraàfitO'^tieilài càmem 

;̂ dà:-gtóifù#;8jjaaHatìglì;ft«b8flt(teftWffij5 
;:dà(id*%lt'fi^aftìiano ^ . m a l p ^ t ^ m W S ^ 

,::':tìtìÌJ!a*vaBttto.fyl- '̂-'- :•• ;-:#isS5jfftSi;;ÌÌ'£ 
' - • / • ì |aK'#if t : f iSt t6, ; : :nién | ì fSfr | l | Ì^ 
':•• stàfSj;soi;Ì|endo ':albiijp'g^^"^tìSiil)òn&.' 
;j:-baj|inp'.|lu6,;;0(9pi, dijigi^jSliJIl'bd: ilTroo'e-
^-sùitSrad^Sla •tòtól8|bnQ''*f|Sll!sjtóft9nt|j^; 

;, :' "Kìsta*' iHtÈpbssibiliS'dr'iàiWfe':'^^^ tìiài; 
,. riìBSt non : VoleBdl, e^yrift Sdisflàfità/' 
' là U)ba|;,.fed^le:;gli- prppQsa ,ii(ii; dupllpe: 

s\ii(Sidib^f*-gli- fórni l'arìna par'oompiérb' 
••..ìli'dfepei^tp^-pcpppéito,ipij/jvj; •'•;«j;.!f*-̂  

' s ^ s a -morr sul Polpo, ,pbniè(àtrBÌnK 
eglFfuia agonia'par oiroà'itrè'ciaai'ti 

-•••d'praJ:i'^'''ì jSSi'i^iiff vìy-;:;uf->H •'K!^''K 
V ?Ful in vseguito'tjbvatà lina'letìerai'in 
pidf^lasJassirip.suipidaispipgaT.a la-ferma 

- intanzioria di-:mèttere;in;;p^ratìotf ila T̂  
sólpipnWipresa;^; Ptìdarspttrafslialià jjiii-
ŝ iisiij '̂ "•'mpfirp/JiMtóinó ' abllà'"-dPrtBàj: 

;adi^ta,:l':;;i;..:ijlc;-:,,;:,i•'•'•'-: :iC"i'J' 'y^J'.•• 
( i | | ^ ntadre ;adrun'^i)rinbi|)è; hiifàgàé-

by^er''Z6ititiig';' ha ; tìba^; lauet'a ttiblto 
parJipo^reggiatàcSUi un faltb ! blipl ;ba;, 
oàg,lp^tó''ttSgrf ,:iiÌM'ra}.;tam|l^ 

; 84*fc!Ì8;'Kfo;art<fc.i4eijpIpboliy'Sttrt 
i ' &BÌmB,DÌà.i;,: -•';•."':"••'-: ••'•,:'[['•:• 'i;V; •/'"'"/,?.:,! 

' i Jaà giovane ;ayevavdiphiàt»tb ohe. li 
.priiibijpe del jiipcoio Staepjèra: il padre 
d'ap' Aglio ; natole poop teiapp addiati^bi 
e'àVavà'incaribatp-bri avvocato:di ris 
volgerà al/prinóipe una. domanda : di 
mezzi di absslstènzà,' ' ' ' • : ' ' •••" 

Ma il priDcipe negò la paternità, e 
là giovano pitò;;dei:tatti.bhtìitèadeyiinb. 

: a,provare IMntitiifÉàfJetlaaor't'appoitì-
, col prinPipe. 

L'iivvooato chiese allora ohe la sua 
oliente fosse ammesaa a prestar giura- r 
iaento sui fatti attestati, ma il Euliblioo 
Ministerbihsi'coa8Ìdprato.ila,sb|vdomBnaa 
come, atto di 'lesa maestà^' è' poiidiinnò 
l'avvogalo a,seijjiflp^,i(|t,'IK;ig!0^e,i:;<:'- : 

,; Moralità.. t VVVonarphibaV 
San Lucifero iij quarella. La lotta fra 

" i l bipfp;^ l'arcitàgPPTOydif GaglWH:*^ 
:_ fa senipra'^pifcWva/''.;-,!"'—'J:-::- .= •;'''•'• 

Non, baatava ; a quest'ultinao avere 
r^^,j|^ipr%fi0otà":sbvei'i8^iibe*àul conte-

l'iToToet preti,' ma': impreSa-a,fare guprra, 
^ ;anolie::ai:i.santirdella Sardàgiia. :•*-•':'',; ? 
; / . OosV'abplìiil'joultó 'di':S;;;Ìiupiferp^ 

, ordini, lySìparraco^di Tilleìaios^ di; 
'VpaPalaHp idi tìiiesà j^abolì p ^ 

di sàuta Greca,, patMnsssa di Depiiiap-
manau e par poco,-ilpri proibì J a festa 
di'Sant'Eflsio.iil pt^StellpIS di:0agliarii 

I prèti e i l popplinP ne.spHb:;furentii 
i anzi: in: Cagliari si brgaiiizèò'per'fiìip'ap-

'pbaitp Cowitàtp per solenniziace più 
pproppaaaiaateiia testa di S. Lubifero. ; 

^'(3ià, quel santo: lià; uu gran' brutto 
' :nbmeT '" ,[;^...y/-\^ , •̂ -•••;:'-v 

foyerì orfani I Da Pest si telearafà 
che il cassiere deiConiitàtPdì Szalhmàr, 
cbljpeyeiè di varie eottrazìppi di 4,eaaro 
siissuipidò tirandosi uii'Opipp'dlrevblver. 
Del solo fondo degli Qi:[ani ppapcanP, 
circasf40,000,fiorini. >'' ; yiu,:^ >." , , 
: Furouo àrreslati'varÌK;impiegatì, ,:S0r 

spetti» di aver partecipato ai defraudi, 

:Dlsoi mila dollari, per un paio di palM. 
A Nuova York :i^t signore,^doTetteiatari 
a letto nfalata ,elnqu9;settipaanb avve-
lénàtb dai colore d'un paio di calze. 

Egli dpniàiidó 'alla' basa'fabbricante 
delle 'pal^e 'Sinà' 'Indpnnità; diJlO mila 
dliill̂ i;,,..̂ :̂,,;:̂ ;,' j ì,,'' ;,, ;/ J'v'' • ' ' i' ,:P " ìt'l '-ih. 

Un osso regalalo al Papa; Monsignor 
Bernardòn;'arcivescovo di Sensi racconta 
nella sua pastorale, ; in termini commo­
vènti, là prese'ntazibBB che égli hS: fattb 
al Papa di una «preziosa» reliquia. 
Pare ohe a Sena posseggano la testa del 

Papa OrégoHó'Magnàxè'dà qWeatattbatà' 
che, « un ' osso rilevante »• fu staboatBj 8 
rinchiuso,in'un'tijtjb'Mi'bfistffliPi'gtìar-' 
ititiCai brónco, .dbra{|i:?i^ninb*,*bÌà!a,SOi 
àl,^Papa.--s;®bstb*%'?dÌPbriBbnsigbbr 
,fietlntedbU'Siii^;'iie'^';ftt*Snt(i|ìasft:*'v':-tó'-
iE^bJirlb.?:";S:''j:;':';,;:;'.:ftj;2|'i': '̂(?fS:*;f?"'; -; :':; 

,(i'!Uiià'i'n(io¥Ì|]JìsfÒ(«»ffi-Na|ft;ttns^ 
Inaine ' legiMp'spÉSSsuliigìbMàli 'cht 
jmblti, lndividtìlsiSfMb(jiW!ebltUi;tìiei-eè 
IbvSbbwtàidl/tóStamliitfBbyiì'dt-ftibilìV 
''df^&udtìttli:;dS'bbHitì!ÌbSdiìt)tKjy»rbli8* 
•'àtìclib. ,h!ì>'i!tb|iiSì;S:sòbyrl^; di8:ptÌOTia;'; 
'pisi^Ì£:!ftÌSi'.'Sk;'v!S>''^'S'WVi';:.:S^ 
:,;'lB>^b}|^dsi;.abopppifefl;;allà^^^ 
'M':'aiecSìaieiÌ!pslfcecPa(^ 
febaj4l::inSnlboì'di;'Ìegnb::é:Ì8:pBnÌa p b -
(priftcbii tttì Paniiubic) :di' bjìbtìa»' : : 
:,';>B8b|ttitu«li'?'*dlfflPile 5i8È»iitoéiitbf ;di 
ttbiftp'igli 'invitò: ;?Mblti''tótììoip|^ 
f'e^j)WÌMetìib-su|reribii:,;- Wf"j. M^^y'-f*:: 
:,:':tìffilbBt!ailàì;spiàtbII;Bdn;'poìvi^^ 
;|iétri,';:d!|i;tby'futìbp ;'! alla,; jnibc|Bf,'.,Ì^: •pi:,: 
j tóla spii^i:nt£^la:iipapiiaK: S M ^ 
;esfa:pnl'è:iespbpl6J^ine2«ò::d(tb:ai pb^ 
,:jnvÌntbì'éÌi'i:-;/•,:;::;'•:':;/V.'•••''•:l,•,,•', '̂•::''̂ ''̂ :^^: '̂ 
.' sE dira oiie'ii';Inventòrejivea; superato: 
:tuttivgli' iìiobnv'bniytt menb:quéllo dallo; 
'SÓbplibl''':'' •.;;",;,::,"'«::'„:'>•'' , 

ÙlMa Poèta 

'S-,;:_,, ••'iàtipri:,itt ,p«m>Ìcio. ;: \,',':,;'•''•';, 
, ;. Vtómàì^ft:' JK CóiSsiàtiO'iiipeniònMeii 

'MìiM''f^Ì)bUd'il^róvO: la :p«r<2Ìflitdddi4 
'':t0n!ak:'fm'lài chkmrà :iéUitrùti(ilalsU 
l3i0U"'0...:'Medma: tei frovindàldi 
ìfjdipè.'!':: '':-:i":"'A V;;; , 

. - Pèf.it'^laneip. . : 
sjfeiiPbbbndb il^Jfaiifiitla ' IV: pwgettb';'bhe' 
''pf^^iitbr&il Ministero: alla Oàmei'a'pbr' 
autorizzazione alla maggiori ' Spesa 00-

; bòrie nBl';,188a fa ascenderà : quéste: a 
(10,,milioniv^8iiquali deybnSi aggiungere,, 
: ì Ì 8 milioìii'destinati ài;:- lavori ed ai: 
isassidipaisdaiini occasionati dalle inon-
,:dàzioni. ,' 'k,'' •'"" . :Ì , ;'":' 

,Questa maggiori spese, i l ministero 
*prppotìe,;8Ìano-copèrte, cbi';«aggiori ip-
:trbitv"'dell'eserbizip e òbn alcune eco-
;:nomie.:'•,-;,:;:v;:'l,''''.,,.i;i'«';;:': 

'":': ^,r'y S'i'^Mitcf consolante. , 
i:. MOss«rcoiare,;floma»ib:';Bmentisce ohe 
:t sovrani, d'Italia :abbiajio fatto espri-
,mere : le;fioro .bongratulaziolii al Papa 

'•nella nbpr'reh'zàdell'anbivBrsario della 
irsba'inbbrbiiazibnb.''' : ' ' • : - : : ' : 

:3V:É^:l'0|M|i tei-,:•''•:'• 

::,•'•':,:;, •::'"!::''-';„:Italla;j,:i ' 

"Roma;26 . ,È giùnto ieri Kujundioh 
ministro: di: Serbia 'e fu oggi ricevuto 
da''Mànoiai.: j,^,„',:,,„ 

•forino 26. l funerali di Kicpotti riu-
abjroup ,:sbieanli:;«Accompagnarono il fe­
retro ie : autorità govèrnatiyei provine 
oìali e comunali, i corpi' apcademici, 1 
senatori, i deputati, la stainpa',:> gli ;8tu-
denti, gli operai con baudibre:; grande 
folla, La,truppa, rendeva gli onori. : 

' ',':'':'''"''''KiÉs;liilterra. ,''' 
:'sLo!ldrÌi:26. LQ, :Siondordi spera phe 
l'apcbraodamenio adottato allappnferen^a 
sarà vantaggioso a tutte laypbtenzéi bd 
,,8lla;'pape5,Baropea;-ft,•;,;" ;'':',:'5;' •; r:,;": 
: i In iprèsènza, dell'accordo l'Aus1;rià e 
la Russia" Inviianb la Éumbnia a cessare 

.dal l 'opposizipne. , , , : , : ' ; 

V V;::,'Irlanda. ' 
:': ÙÙblinp,26. Una: lettera:! contenènte 
m,atèria:e8plQden,te(u indirizzata: aliyi-!., 
Pere di Irlanda ejtrpvata: aliti: posla di 
Cork, inancaiido,di',:bbl,lo-!( :, ,-' -f; 
' Fu fatto un arrèsto, : / 

, * , ^ : - " ; ' : B e l g ; i o , ' • '•::':;' }\] , 

: , Bruxallas 26, La 6oz2e(to rft Bruxelles 
parlando dell'affare dell^espiosipue di di­
namite dice che; i bauli :::saquestrati::oon-
tengono lettere«dpcunieii t t la maggior 
parte in lingua russa ed: italiana:su ybsto 
complotto internaiibnaleànarPhiooì Ha 
luògo ano. scambio: inpeasante di dispacci 
fra Parigi e^Pietroijurgb. ;. ; 1 
: Pàrepphi rSftfgiatii, so,pp attivamentp 
sorvegliati,: s i attendono arresti ed e-
:spulàipnii:,: ,,;w' :*.», :<• '•'- .'\,- ' • • ' i , i • ' ' 

V ' v ' ' ^ ' ^ ™ ' ^ ' ^ •:'l,': 
Siviglia 86. T^'entapìnque anarchici 

rfur'bab"ar^esft8tii"::!"-••':•'!",'" :'' :";:' ,,,;':,', 
" i'fp'aequestrataijina':lista di nomi'de^ 
:gliVsifBgl^p.v,'';;, ,',•::;;:';•;",;'!';,,'•:, 

•:;;,;>;•',;• :',;Cperwaiiiav'v,:,' ,' ' 
!;>ÌBriilio.26, Tppiaso' à::;ginntp foggi a 
,niBizpdl,p:fu, j'ioevHtp alla,stazione dal 
principe,\imperiale e dal, principe Gu-

, glièlmo e da Lauuay. 11 generale :B.on8Brt 
fu'addettp al . servizio d'onore'del prin­
cipe.,'" •-',:'•"• •;.•,•' ••" • •:'"'i-':'-y,.,', 

Una compagnia del terzo: reggimento 
delle guardie rese gli onori suonando 
l'inno italiano, 11 principe Tomaso re-

bòssi iminadiatabiéiitè à'Visitarè l'lti)|ìe,' 
/ratore^ ^ ;,Wbjperaitìbì»*|i?t5Sera <;^fitoza • 
00n''ie:Lòfo;Maès&:•:ia(|bHali._^,'^•,^:^,:':,, 

;::'^:';*s|j • § e I P c | Ì Ì Ì K ' ? : i ? 
•':Tèh8Ì*K'^6,:''Fu ••'^Jiiìta','ia'!:,cii;bòlail 
zlonb i i i iPIrs ià del :/^igI!eiti: di SSàSba' 
;ru89ì..;.|;/;,-iv;;;_;: , ,';;:|i;:,,. ;',;,.^j',,:-':':5'ff 

-•'•:i'''':;|'Ì;£;vìrtus|te, ' •'')!''5s:ft 
;i?;PtMl'Éitf|(j^ J e . ' I b ' l ^ r 'brÉnf3i|k':tìp-: 
'.niit(lt;:;dÌ:"'BÌJà;;bbiiimissl<&8i':;per , r fpJé i^ ' 
9"irùo|iiflpSi'b;''Ìfeleggi :rigprdad|i?jgii:i"!' 
sfàelitiì-:':,;•;:?';,,::,; -, 'U:SÌI'A-'. ,:,:J&f',:'; \ , 
: :fIl;;ied(bJ*&;:aÒspBsps:pelffseii:ii&9Ì':'li6f, 
là! suayailliddinb'aritièftSfnatiVaig, •:'! 

GosMhtinopoir 26. . À y ' i ^ e b ? ttiiniiiti 
:a:;HàtìiSi!i'M,(à;; Siria:: à # l d p "iii'fpipó: 
DMift jiaiftlpiDO,,(Jegli,Iffljtìi ubòlsbil': 
bapp::È;pi9Ò,;gbyerr#tbi-e j'^lJàmasdb, ,v ̂  
'•^,;;vL;^|2;!;3Ì%tt» 
; ,-p8rigÌs,|6i*tià^ eàiinerà iSi6;'pèr,liii5edt 
la dÌ8óus3Ìbàé:,,dè!là :presaSÌn iPÒDsldst'a*: 
zipije ::dellbi'j^i'Op0stb chiedlnti ' l a : ! ^ ^ 
6ipne;della;;ci*stitùzibne. :LÌ::de8tra:dei 
: Senato dbbiscdl'i) intéfpellare /'flUllàw |i-^ 
:taazione- fitta'- àil'esbi-cito: iti éeguttP ai-

: deorati oont|pji'ErlHaipi.LoB}Bteppollàt)Ì!et 
àvtannofinb|òvpfP!'abiÌinb''!'è:gibvadli :;,' 

Parigi 28;!3l !Seaato approvò il jiro»: 
gettp;modiflpànté;*,it:jgìurap|airtp' giudici 
:ziàHb!:« :renàlf(lbv^bltàÌ4yl)JUÌ igiiÌRV-;! 
iBbntb feligibàò;: '•,,%;';';" ' •: 

La Camera: discuise la.legge muni-, 
ìoipale^',;' - ,i,"̂ ',.: . ,-'•:,',, ••'.,! • ,-:-K:y 

ÌIJmM0M^ 
Faglio 'periodico dèlia;<R. Prefettura. 

Indicù detta puntala; ieconda. 
;Cir. :12 feb. rieviSio«ie,dolle,,liste elet­

torali : politiche. Gir.: 27 gen. Inchiesta 
sulle Opere Pie, ,Olr. ; ì ? feb.'.GostitÙT 
zione, delle Commissioni mandamentali 
0:comunali .por le iimpbste dirette pei 
biennio 1884 85. Oiro.:''Cl:3: feb/'Sussidi 
od opere idrauliehe,,.;prbyinoiaÌi,, comu-j 
nali e consortilia termini della, legge 

27 die. ,1882. Circ. :tó,::feb.,, Produzione 
del vino —, Superflblb,: boltiy8ta*a viti. 
Ciro.: 22 feb. Inofiiesià,Sulle Opere Pie. 
Circ. 80 teb.v Pi-oyyedinienti ppr at-!; 
.fretlaré 1 laybi'i,,;de,)ià', reale Obmrois-
sione d'inchièsta per le:Ópere Pie.,Ciro/ 
28 feb, Erogiizìone di fondi stanziati 
nei: bilanciMoBiunàlii' ' ;fes,s ': s 

Estràiie dal fógliVaiiniiilzi legali. (S. l9) 
del':24 febbraio. •;:":•:': " . : • , ; ; • 
' FìiipU2zi : Anlabile di ÙiUsepjlp;' dì 
Cosa, ha , dichiarato di accattare poi 
beneficio deli'inventwiò' noli'interesse 
dei minori suoi figli,Antbijìo e,Pietro 
Màrpon fu Osvaldo,, l'eredità abbando-
nata:dal defunto'di lei marito Marcòà 
Osiia!do-fu'Pietfo,,:nonobà l'eredità la^ 
sciatadaMarpon Gloyànni fu Leonardo. 

Biasutti Lucia fii Nicolò, di Forgaria, 
ha dichiarato di accet(;are col beneficio 
dell'inventario ,nell'interesse del minora. 
Suo figlio Jognà'Pràt Luigi fu'Lorenzo;: 
là: quota delie eredità abbandonate da 
iegùa^PratLoreniio fu Daniele, e figlio, 
Domenico.' , B 

L'usciere della R. Pretura di Moggio, 
a .richiesta: iRBulfon Ferdinando di 
Oyedassp, ,ha no|ifloata::ribi niodi di 

;leggèaire?eoutatb.'Hasélsteiner Giuseppa 
rèsideHte a "Vienna : il; Bando eoa cui 
venne deatinató li, giorno;; 6 marzo p. v., 
alle:ore 10 a n i per ìà vendita all'asta 
dei pezzi di noce esistenti a Resìutta. 
: 'rllOiviPP {Ospedale; di Udine va a; 
produrre istànza;;'ai:'sig., ptèsidenle dei 
Trib. di Udine':perchè,abbiàa!delegare; 
per.itp alla stimadegliiimmp.biii in mappa; 
di Udine bitta che: ibfendefespropriai'e 
in confronijò di; Coz Maria vedova, Sutto, ' 
Cpz Maria vedova. Sabbadini di Udine,.-
Cappelletti*!Carlo! e Matilde ^.'maggióri e; 
Idariàùiinòre rappresentata: dal,pa,drè 
Cappelletti 'GiMseppe di Plainp, e>Bellà • 
•Vittorio, ' Margherita e Giuseppe :mjnorl:: 
rappresentati dal 'padre Bèllo Niooiò:: 
di:;:Udine. i • ••' 

Ad istanza-di Bonin Luigia: fu .gom, 
maritata Narducoi! in confrontò della 
8ig. Topbhese -Luigia ! fu Pietro di Ri-

;Vurotta„:,o oomp. avrà luogo! davanti il 
.'rrib,diPQrdenoiie,,!npl: giorno 20 marzb 
óre 10 a n t l'iubàntb per la vendita in, 
un sol lotto degli immobili siti in Ri-;, 
varottae i'asiano, Sul dato di L, 34354.20, 

.Mèrcoleiii 23; feb. Cbrr. a ore 9 ant.-
si!terrà nell'ufficio maaioipaie di Mogi-, 
gip pubblioo incanto: per; i'appaltb deUp 
opere 1 di cpstruzione, :-di luiia, sassaia! a' 

!difesa della pila sini3tra;,"dèl ponte sul' 
Fella. Dato! d'asta Hw !;3^59,3B, e co-:, 
struzione di una scogliera!: a presidio^;! 
ristauro e d}fesà:della rost^ del torrente: 
Aupa in località: denominata Gleriei 

. Dato d'asta lire-3218.39; .'; 
Il termine, per le migliorie dal 20° 

va a scadere col mezzogiorno del 5 
niarzo, P...V,' • • ••,-'t-''-

Per la vendita di n. 2B76 Abet te 
n. 603 Larici dei Bosco Cuogo-Pezzetto 
in territorio di Treppo-Carnioo, di prò-

jirtbta' dèi consorzio•bbsohita oaftibò si 
.terrà un' asta nel palaii^pV del, .Comune 
di,;Pàluzza 'll::!gìoriio 14 ia&M(sM ore 

" ~*tigattì;»wH(S6sbb' fu: GiCfBSttBJdl! 
Gàliènànò àoifettà: boi benefloioi;dell';ibi5 
yentàrib' rbtftdifÌ;di"Pbr3ellb iDÒSSòibat 
fiJBÌbtS). f ,';*'!:" ,'jv ;!, •'" s*'-- ;;:>';;-;••',•;:';•* 
';y-!|SpB''Fieti'ì|".''tet)oÌ8|ico ,111.,Marti-,; 
.èiilbob;-teTotir-' ; »B là ' ; Ì ÌDpe f f l ob ì di', 
Oaffillttb f;;abc^t4tptìCtft|ÌJÉi!Q|Ìb':d# 
•1; :lbìve)(tì»iÒ ili erèdi là 3tì!'Ìòro' - bbinune 
B«dw':Dblbbnl^ftt;'PiBtrb'Ifbttai; ,};Vj' <• ; 
:::;iK1iiÌdlfi8:"(|iàbomò :Sparpà pèl^àlil*' 
Mento'apllà':'dlt£à:'di'! Lepft:iSlin^iflf;|)9:{ 
.Màttb';"iSìirtbh|)'di:: EabiSffv-'̂ hà- !fi8éàto,; 
fel!B--ìSbn'ybba!SlonÌ; dai ; pf|(iitòri; laWtìti; 
dt!se;:li!!!g(ò60!,l() inar?b.!^i ,y;'bra 10' 
,!di!,! fflàiittna.,'̂ ',••': ;fi',:: :,,:..;,•!<,•; ;!;:'::i;,,,,i'j !;';;!•-,!-;!;•,.', 
,.!;:vt*rasMal'ilfflbiP:;Mbnibij«iÌb di!.JiògSi^^ 
^ p :I'aiSattanz##llft,inalglie,;PeH?èit;(.b 
BloseboÒiiCàsei'ùtte: AipSjjnel! giórno! 6! 
màrkb'pi!y^ atltì!:òra:.tì an{."!al' ;térrà!! 
lribÌiito;:'i)Bi''l'^pèltbablÌè::JiiàlgbèJsÌbsy 
sull'affitto anbiio dilire SOOperoittSbuna. 
!,, :L'usbÌarè:dell'a: R. Pretui-a del ;! Mand. 
in, Udine, ia„,riphie8tà; di'' Ohlàbai Glbw 
fu ,Aii{onip;di]Tribir di Sóprà.'lia citato 
Chiabal: .Giàopmp fa :Atttonio di Stbira', 
bruch a .boinparire:,: iniiaazi .il pretbra 
' di ' Oittdà!b;Éll'ùdibnZa'''dét'''dr ' Mjyb' ' * ; 
prilè 1883:-;0i"ér;9'iabtr:peì*'';'fbMtìàzÌóiìe 
d'aSta e divisione .della soStanià relita 
da Chiabai Abtoftio. 

H !11 Oancellìeb;!der'''JÌ'rs;'''dt?'^dln!efft«i' 
notò: che oPn ;8enls;lS^cbrr;:fu'loniihàto 
curatore del falliménto di Antoliió:. PaS,*,. 
8Hdett!.:di,,;i,Udine questo àvvoMib'idtIltf;; 
0arlo':Lup5eri;" ,,',;; ,:< ,'•;;!.'!':;,." 
jp^essp;l'ufficio: MUnipipàle^di,Forni-;, 

AvoltrfJBèi giórno lO; marzo.! j),;i;v.:!:alle" 
12 ant. SI terrà un. esperimento d'asta 
p o r l a vendila di'tj.lB27::planta abete 
delboschl Gìarsetto e Ceroett sui dàiè 

.:di lire'14461.58, • , " . ; ; . ; , " ; . 

• — , , . , , ; • ' , , ! . ; : « « ^ » » . i , , ' : : ' • ' , ' ' - " : 

I)ISBiM3CI DI BÓftSÀ; 

! ! ! , : , VENEZIA, 26 (isbtooio. ; ' ' " ; ! 
, :Seudìia god. i gennaio 83,80 ad 88,90. Id. god. 
1 taglio 86.88 a 86.78. iondrà 8 • inóii' 36,08 
a'2B:l2'Fnmc8Sè svista 100.20 a 100,40, 

: Valutg, '. .,• '̂ ^"•,:-'!;"' ', 
Pezri, da 20:iraii(!M da 20.81 a iÒAif'Èm-

oonote auBtriaolio d» 211.60 a àia,—; Fiorini 
a^atrlaoU d'atgimto da —,—• a —,;- .•"; : 

PABiaiiiSa, febbraio. ',:!!,!'!,;;;' 
: Rondila 8 Oio,(BàÌ7i;,R6ndita!B.!omnB.8T 
Bendila italiana'88.47 iFetrovialioml), —,- .̂ i-
Fettovìo - Titlorio Emanuelo , —.— i Ferrovie; 
Bòttanb' ':,(,—J; Oljlillgazióni :—— Ì 'Londra 
~.-^i Ilalia,: 1(4 —i Inglese loa.Sra Rendila' 
TutèC'lkOT,"" • • ' ' ' • ;•-;,'":'' 

'ft'i ' ''BBRUNO, 28 febbraio, " , : * ' " ^' 
Mobilile •eso.— Austriaolio B84,— ''Lom­

barde 248.—!;IlaIìano 80.25, 
' ; ' ; LONDRA, 2 i febbraio. !'!,,V ;!; 
Inglese 102.e[B ; Italiano 87.8l8j Spinolo 

—,—lì'Turco —.—]. , . , : „ , ! , 
FIRENZE, 26 febbraio. ; ' 

Napoleoni d'oro 20.18—;j Londra 26,08; 
Francese 100.25] Azioni ITabacolii —;,; Banoa 
Naaionalo ••—-i FerrovieMerid, (con,) .—.— 
Banca Toscana ~-,~^;, Credito.;Italiano. Mò 
biliare 760.60 Rendila ilaUana 88.86,— 

^̂ ; ? n ^ !, 

,;:|lILANO, 24 febbraio 
Rendita'italiana 88.66i aerali —.— 
Napoleoini d'oro. 20.13. „ , —.— 

',""%!•" ,!:,PARÌGli'24:,,febbraio, „; y-''ty 
,:i::Oiiiuaura:dellà «et» Band. It. 88.4Ò, 
•!:' ,.' ' - ',!TOiN!!tó, 28 febbraio, •,;;„;, '!;':;:-:'r 
Bandita, àuitrtacà risatta) 78.30 ; Id. a«lr. (arg.) 

•:V8;eb, Id, aoSt, (aro) 87.40 Lènta ' 119.7fi.: 
,,Nap,9.46,—t—••-;,' '• ,'• •'''':;';, 

Proprietà!d.eHa.Tìpugrafla M, BARDDSOO 
PiBìTEo i?ibki;'gefmté-responsabile. ' ;! 

i::;iS|IE-;Biil! SIÌ:BiOH!! •-
;:,:8éiiia dbil'Pironei.a hózioto giallo e biapoo:, 
a delia vera :mnrbà-Ìa»'ioM5S8 P'dbl VsW'dr;, 
Ni Cavai e comp. di Milano, 

• PnEKina 
,,S'Cellalarii perfezionota gialla, ò bianpa, dei, 
Pirenei [ilarca DàrbMssej.e gialla dai;Varo ! 
'per; ogni oncia di528 granimi L,''l6,ii :; ";; 
::,suddette per òghi'-lOOcelliìle (grammial;: 
circa) L. 18, , , 

Per sottoscrizioni rivolg-ersi in Udin'éa'A. 
l'uraisnBftta e Coin | i . -Viadel lu P r o - , 
ro t turn ' ' !«• .« . 

K B a O l B I O » • 0 T T I O A 

6IIC0M0 BE 10BEN2I; 
,;v'!,',̂ ;.;\ , Vl«, i f è ron loveec l i i ó ; ,'-
:jÌDii*i»iE;;;;;'' '"mmE 

Completo':a8sortimbntp di; ocphiali, 
atifingiuasii oggetti ottici ed inerenti al' 
rott ica diogni;ipeoie. P.apositb di ter-
.moipetri;retidoàti:e ad uso nìediob'delle 
spiù'reoenti, costruzioni ; inàochine BIBI-
ItrléNi pilb di pid sistemi ; campanelli elat-
Irìoì, tasti, filo e tutto l'oooorrenta per 
sonerie eleitriohe, assùmendo anche la 
collocazione ia .opera. , ; 

?Biagi:!lo^cpiìi|,,:}',.:!'!'j 
Nei medasimi articoli si assume qua­

lunque riparalura. 

' IIBBRIOA lOMBARDA •; 
,^,i|,^;iÌÉS|!-Ìiili^^ 

: GMnWtì,iPàÌfliijliÌ^ eìrio e Cóniji. 3 

| t e ! | ; S | | B ^ | P ' ! . - | l | Ì Ì | ! : v : ; ; v : > ' ; ^ ^ ^ 

•;!;,J'£B!!|^Ébi'i(^'Ìòè&fàa!.SÌ(tb!,'.rfei;|iSÌ;v 
:'yaSffi'b3'|Jup)#ti,'-tìljilimmiii';tìi:nMiibimt;3 ' ' 
ohall l! ;«Ìi»ai)0; V' !#i ;.;' ' f v ' i ^ i ^ | ' -'^4;^: 
, 'El«^4ffl«1iW8'Sé»8«Sa:'ibSteafrebzà€:;' 
Dà per l|:'ìjt!liii4:;flà per il:prbzzo;dbllMl ; 

:• inèfS6r'>-V!':.'».|»#a:i ;,;-;'•:';,;-,,,',:-• .;',!.';..:;;:;'-:.;:|:,, 
!, -:ll;grand8::ooii8i^iàH|Ìpn«iffli,;ayond(ì!f!! 
: {ftrtBélàb 'Jl! iatltuzlÌjtìfl'alS'iila :' {abbriba|;:' 
;;dv àpiiOiSibitó^ioò., :antìbi«à!s?«llo;::«tshilÌ3': 
•..ttbiiKb|::!fi(:;ii55|!i«-ii,''Ptfifì8nf'ffifeif; 
riori' a'mj6lll::;ùsati ;nogli aimiiilecÒMlS^ 

;'':;. La-•Pabbribaisiiilbàrda-;'vbtMI'fcsiM |,!-
fooneimii:tuttt:.a!.tì{ì)ltìfJgBr8ntltOj''àBllÌ8lS. 
ì gtSt!9(';;pbr ! cui ;pmÌ';SSbbÒ>àW làipró'^iii: 

diiayteauljita' l-analìSiiipSjlÓJjfflna-M^^ 
..Cpnpsplu tà -, SI ta?iona:: ' Agràriàfi^siéf'?; >{ t̂ ' • ::!,|-
:''„''!iL'annp:i'::,deoo!'so !' tti,'.:'!Èd5iH'i';'S'ebóerS&!. 
::ftttb'!mblK'prait«!(ìlw, àiedóròftbrijlàn*:!;: 
'titónii':tìlnltàtii'"' ,''• '\ ' , : ' ;j ' '!! ' ',',''!':;';:'';t!;!!;,|:' 
•'•;';'' Si':''oontótaflÓ;;àÌiitt!{i^ ,'jila80ÌBti!'-àoil'!'' 

^DS»idettti':di'''^ubsta :'-Próyinbta ; stltóàtH:-
ìi-a i'più bravi: agricoltóri.' ' ; ' : ! ; : : : : ? ' ! 
,;.: .Ili aupMtosfato;!4azotatói;vopni5!M9'::J#S ; 
,b9r0U':prati.iià{i»ralÌ iediàrtlSeiaSÌ, màrit;.,: 
cito: :ecb. si vende posto:, ;in; ' Udiflb' ' « ' ' , 
L.. 18,75; ai quiniiale r-saboo per merbe • , 
Il buonjrisultato ottenuto l'anno !pa?3àte;: 
.ha fat ta pfrsùssa 14' falbìfléà l ibabàrdl ^ 
di istitiiìre:'»!!Jdepolito''de'*8Ùoi'cbi!e!iiÌi:' 
il^,Udiiiè.':,''^:,j:i:c:r;'-;«¥::'.''».''."•;;•,. ',•,:'';,,'•' 
•::»iybigb)fsPtif *m:*d8lll'!Pref«ftùra; 
N. .'6 : ài: Slg. A. ;P(ipa$antà!gB;;Cpm|i, ,;>;!'; !;;'' 

,, ''Clièilasola Karniiicia -Ottavio Gslleani 
di Milano::con iCaboratorio ["iazia, SS, 
Pietro; e Citip,i; g, ippssiode-ila /fenlelo e 
nia((Ìatii<nÌo^irlee((»: delle .vere-^pilf 
Iole; dal:;, professore : l iB ie i . ' POMiPA 
delIWiiiversltàdiPavìa, !»qua!i;V«idonsl; 
ai prezzo di L. g.SO la scatolai, aonehijjift 
ricòtta del la;5 polvere ..per: i o.ijqua. aedalivà 
por bagni, clie,;Co,ita;;L. USO: al;flacone; 
il -tuttOifpan'co a doiMÌolllo; (o; meijo ; 

Qncslii.rt.no vegetali:;.propafazioni 
non solo nel cestro -viaggio i873-T-j,!J)resso 
le ,oliniohavIngliSsi;;.(>,:;Tedesch6 ebbiao: a 
completare, ma ancora in .Un! réConl:n;viag« 
,gip,;di;baa:8.;-mòsi.rnol, Sud'iAnierìcasvi'-
sitando il Chili,,B.8r.aguay,!BBpul!bÌipàJAr-. 
gQntina,;:Ur,aguay,Bd 41 yaalq::impe»)):idel.̂  
.Brasile,;J!l)l)irao a perfefìoiiaro cpl;fraqiicn-
laro quegli pspedolij ispecie lOUBlÈgriinite;: 
dellasSanla;,MÌsericor4ià:a. E.(b,|aoéirb. ., 

•: J«VtenPj;24ffb«effl^8ISSI;:':;•.'';;'':;': 

. :,rOn.;%, OTTAVIO'G*ti,iiiNi.;?f: 
,•'''' ' 0^t•'^^~F(i>•maoisiéMlanpf'''y' 

^i. compiego buono B. iV. p.cr.',ilfftt-
taota P i » professóreilil ! » « « » / » , ' 
non òhe PtàconS pólvere pet ahliuà seda­
tiva che da isti, 17, anm:fspp'imff)TóMltà 
»!!0 grbiió'a, sràdicandòiió le Blmmfagie 
si recénJi. che cronicAè,; ed ,in alqmil cjsi 
catarri' o, ' ristrii^imentì:, iirelra^i,:ipplip 
oundbi(é-r«(Sò'còaié-(laist'ru)iiori9 che tro­
vasi ;sogsaia de! Pro('e9s.l!!•e..I|.;.POI '̂|̂ A' 
,-^:iii attesa'deli'itivio, con: bqiisidefMipne, 
'bredetémi '' ' ' '•;' ' ' '•'"' •:''*;":'l 

Piso, 12 SeftóBiire 1878.. 
..,;,,.;, • ,,pptt,,BAZZINI,:';,!!,,;: 

''S^retó'iQ-'al :(7o«j';jWflii.J 

vtjSiktrpyanóiiftiittgle'jirinbipali farsi 
mabìe dafsgibtio, ! e nb(i accettare le ! 
pbrioelbse ialsi(ioazJàn( d'! questo ar-

.tipoló.'''' :''''" '' "' '• '! ' ' ••"" ;' '" '••;,{ 

f Ì a r p Ì 8 p o n d e n z a f r a n c a a n -
: ,elic!,;l pi' ,Un(jup,;:«tranlORe", ' ' „'" 

Oràrio (Iella l'erroviiit 
Partansie:'':!. :•?:.,;¥, Ari*!»!;!'!;;''; 
DA bblNBi ' - , ÀryÉNBZÌA, , 

ore 1,48 antìm. misto ore 7,21 amlm; 
„ 6.10 antim. oionibus i 9,43 antim. 
„ 9.66 antidi.; accelera,. «'i'-'^JISSw?'-

f, ,;c'9appOiai;":; 
•„ 4.»;pSm, ;;{ 0BllUb̂ 9,v: 

«'i'-'^JISSw?'-
f, ,;c'9appOiai;":; ..;,, 8,2B';iiflm, :,i ;;diretti), ,- ,f ."MUlponJ}?;^ 

"BAVÉSEm ,';' ,,; ,;„, ;.,;̂ ^ ,,, ':" :'5A iifiiNE' f ;r;! 
oro 4.80 antira,. diretto ore 7i'j7ì: antimi' 

„ BàKhitìàh j - «.86 antìm.* omniìj. 
ore 7i'j7ì: antimi' 
„ BàKhitìàh 

„ 2,18 Bom. . aCcel., „ 6;5Ŝ ;pom.'::;:' 
j, 4,— pòm. omaib. , 8.S8'pom-.;i..: 
» ; 9,— ,poi». misto „ 2.8i anlioi,-: 

DA'tlnmE : A PONTBJBA:': 1 
ore;?,— ani.; onmib. ore 8,68; isàtK,;;' 
„., 7.47 ani. diretto „ 9,46 ani,';'';. ì 

,,;..10.38: ani,,. omnib. : ^ 1.38 pomi;M 
' n : «.ab: BOB, :, omnib,: .:..„. •9.16.,{Q!S|P 
„, y,bo''pom. omiàh, ,; ', „ 12,28' antl t ; 

. PA.PPOTSBBA:; .':, ;;«',ijraN»rSf'6 
orò 2.80 ani. omnibì,,. 'ore 4.66fanti;8' 
..„ 8.23 ant. omnib. „ 9.ia;antì ; ; 
' i 1,88 pòm. : :òiniJlb. ; ' i :4.I6 poaì;'', 

„ : ,6,.̂ ,pom.- . ,-omnib. i„ 7,40 pom,!; 
„ ,8,28,;poni, .dirotte.:; • ;,„'; 8.18 P0%;' 

CA DDWa A TRIESTB , 
ore 7,64 ani. omnib. oro 11.30 ant. 
^ : 6.04 pó'ra. ' àooel. „ 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. „ 12.66 ant. 
„. 2.60 ant. mislo „ 7.88 ant;,;. 

PA,,TBIE8t«'': " , A;bB'lK8 '' 
ore ;9.T-« Jióm. ' ,1 mtató òrè»l,l'l ant. 
, 6.20 ant. .̂ accel. „ 9.27 ani. 
„ 9.05 ant. omnib. „ 1,06. pow. 
,; 6,0.6 pom. onnlb. „. 8.08 poni 

http://Qncslii.rt.no


1'É:::IÌ M'Unti; 

SiS g mm ìsm 

(,,,. Ei^8Bd|tó|fÌ!,ìifn(ìlH4Ìn«!trJ'oftrt?? AiJSob FrànCósOô  Antonio 
^I^iottlifélipputó) ffMiqatìst^jìllosJré'é |f^ 
; •maeisif Wiitoni j ̂  B»i»l«Me^vl?M«!iaÓi(i'i&&if^tUi'jffi;*l8ériWÌ 'àìltì<*! 

•'%Ccnra6tó:-G8ÌtOTf^HÌx>irif,jtì^à!Ìiietf^ 
jviSi Sala;, 10! • noi»!», *ia,;PI«ira, ;;98y; l'ii^niniJS?. f ItlaBìi ivià: Boromei 

;, n, ,Ò,, è in • tutia : la pHncipali Jarmspia. deli, Ragnoi, 

5 ^Ì}àn!è;anaÀcil8i,odU|ttoi'Btttei«redlktàKptó|iMari préSrBtdidéj'ààiifO:; 
lahwataÈ>à^;r-: DapOitina Itttìitt'èéW Hoitfó :«mtóio'6''d9''w'tlè^^^ 
•élié'>V.i-iiC(3fflaî a, •••'' '• '-i^i '.'^>';-,\ "":',-'•,;:''.;•,;•,..,:....;;;•;;-,; ^./••..':•;... >i^..-\,- , •;-:'-•:]:'"''• '^•^••\ v:-'-"-:-:'<i:- -^^'''•\''' v:!rf :,:.::•• yvi. .,•: 

MtìniS'q'uiadi da contòtìdaMicoBrdìvafta altra speciatUilafaàtóiitfehatóafflcà'ciésf^^ 
' ; , , C6i% lo ;StflSsò noteii^ìhdi^ìi^i»*ji9SSi TKBA:è Uft 6 L E ^ ^ 
dflHó'Alpì '̂Ho^VoàJiiJ,doi,:E,ira!^ài.,,Di éM̂ ^ j)iùjii'é|nota antichiiè, Reputatiisìmà cdatroda,. 
COMMO f̂OMI CEfETOÀWyp^roaòlé dr#W'B'1tt,'6»^^^^ 
ile;S/fert<«i«;,ì(?ohìi)5®-l;'do^^ fa,iOggfJt»Vdi.«tóuMÌiiStMdi:;,dèl,i6ljî ^ 
"atiiTOifàiiitoat? AHNlCÌWM'apellf̂ ^̂ ^̂ ^̂  4i,jió9Ìn stóllii,òndà;,()i(tói'laEpresèntarosoifp:to 
.OtBOSTEÀKA'lìO il qùala doTékaawa Jan dotermirtttft"od !tìlÉ ĥ^̂^̂  
,1a:tó!tnivt8lav-là q«al8i:':tioSrall«rt^^ sfofiì iftàiio'coraaàtl-ilaljifa spVé̂  
sùobasao medianiè •ùii'liB'<i«*»^':^i^teolàliéi-8d^;«!Ì'ajp'pd»ì«tt'-'np|*^^ v̂;,' '''. 

NaVdérivB quindi chis i àigijoW mediai od i consumaioH nottstfòVàndo' ugiìnia'alla adìtra là tela att'Afiiica, d'ólfri laljóratón -o =<itfÌ!ll8'̂ fàlàiB<iatil< 
^hedìànto iinaigqffa.B pernieiosaiiiaitoòaa^' [a'respin Sémijra a noii-.-accettano cBa'qttWla •'dii'attamontaiacqttìslàta dàiittoì,>'0 che rttìànèaaoao :pèl<; 
;vert'dalla''ha9trf•raarcha.dì fiilàriQài '' ;• ..'.•:,, \..r[ . , ! • • , '••.•,;:„::,,•.. ' ^ r , ^•'•:-" ~ • ••':."•'• •?,•.: .,-.',•, , ; - - v : . . , 

,*' lUHtiaiial'eirali aona,:le';àun,t'l̂ !6nv-ot̂ ^̂ ^̂  nelle;\MMaiilé:<lollO'~r^nlr(caliahei 
!iJiefiìtleha)FbomelpttM:ìit:;t'««*g;1c"*^ ^.d^Ht» .peli«j,:n8ll1«liliii««iiii»èrtl<» «li!ll'a*ei'<^,.:aellai 
i|6iliiaii>r«ttt>iaèc/fi''paM';iipal^iiii'i<iiUlfia''pW,'li^^ ' l . 'doyiri ' ,|ipovenl^iiU„.;;aI»,^.fta(|tn<,éld«lai>Ì\;iivt,rK^ 
ipl«j«H",i!e«iJll od ha'tiìHtanUra bffli'applicniioai oha''ò;3bpérlluo nomiaara.;,— della nos(ra;./telaJ,dlf.ta|gla4i^ift?il 
iconasaaràfluale aia il njodo coli cai,yiéii8,Be06ralfflenta uccà^ aat;ótnp,bòh giuMìiìóaii,se iioà>cesseremo Mai di 
.•.tailnlinltllllfio :<1{I ciinWdarHl'UnÌlè'còiiiiii;i>irB«lò(>l.oii4st>«i(o^''dit'''iiunÌèliW;iiuìk '• i„ •'":' ':^ ,.';', "^ 
if V JMiiZQJ;L. 'wàl'tóatrBì^'Ltf'A-Mltìlotd^ 
.(ieBtinifttó^-^ Si! apedlieei'poritnttdiilKiujVjnidtf'a-'m^^ 
,;, [pwdrÀ, ìt'8Óirfica»6i-a'1880. --/StiihyissièosignoiiiGallaani. — Letto sui giornali e sentito lodar* i béliafloi-risuiiàtl déUa'sua'prOdigioSa-! 
^»ilsi"il(i**;^rtl«», vòllifaneh' iopfpvàrla ;o: giudiSarna.della sua* effioacia-aa ,di'iHnaivlpjntaggiuo,:óha:èià da mollo 'toltipo,iipervqUanta',oure>i(> abbiai 
•fattoj mi fecj!va=dej, disturbi non:'lievi, e debbo, convenire, ohe la/sua anzidettanaf«lftr«M.?Ari>foa ni :glòv moltìaaluio.i anzi troyaiicheisfa: l'unico 
•Hnisaio il. qtiajei potè ridoaarmi la primiera mìa sàìû ^̂  deperita, — SKO devotissimo Imiicns^OiU^uaiiiUi,, 

lOOOhill 1 OUlo 

ile- > ..0.70 

- . - . 8 . -

20'VRl^Ò'ei^lO^'«óinàne^^jpratonaé ,:,'-.•, 
Some puro e genuino, grano ben nutrito, paratitito'da) 

- groncti;-'-"'"''••"*••'• 

U 1 |u}'pie#cy)eli,lrt| M semfntìnohej in pripayata. 
B ' T l » i t o ò Ì « I O | a 4 i Ì « W n i n Ì 4 w 

(sema piillRi)".,.'". . " . V ; , . . ; . . ' : i .?. . . . . . . » 
Miiipermottaiio i SittnofriAgricòltarì d'in|i8tore nèlrao-

coniandapióro'1tt'aoltrvayot)a'di<qildstoÌ'Hfoàlio, che neri 
esito'B-chiaróiir8'-ilsii*l(i'l!i0».'é ed'"'lÌ'''BI* |>r.adii(-
alvo : d i «liiai* i' (toi'Siicjgt 'flnbi^"<aaMiiiti. li cadiìió.: 
ooaiìttiiice 'Htt*òltiiiio fpi»^tì!ìcli«- (!onau|nàto coli altro 
erba'graminaMP'.foraìséoiun'latta'biiàntaèiMoied un burro , 
pnro.'buonoi't r •••;.' .,•;•;'•,'•.• '̂' •,,••....'•,..••, .• 

Questo TiifoglioqniH'6''difflt!lè'nella»scsUìidel:tè]r(\oiio' 
e riesce benè-in tutti»!' iaWiv 

L«-'BiedeiÌHià«q»»lità>«iBBb811a".'coslà'-L|ilO() al quintale. 
IB VHICÓGI.IO ladlno>blaMo<:dl'p4dy:e.ntiip,„ 

maKHandei iS" . •>;:•;<•'.''i':̂ .:! •.•'/'>••.,.:..;.!.. ,,•'.'..i..\.'j 
Questi è il-biedasihjo'qmiaqpra'dèàoriltojijnaoriginario 

d'Olnndai C '̂-vbgetoaibiia'noi'è pBt6''niollq più bassa. 
15 'i'RI«'«eM«'tàillMf<>i«e»<r:a'IIUt<lil»{d>Alsiko > 
20 T l I t P f i e i i l O i i t i i iwtd 'ól le iSlHl>b(e|.';.<'.'. . '» 
20'IiRll«l'lMed>«Mèai<ÉlpktH« «'^o^^W^IÌti)', .;. . '> 
<i5 i.i]piiiiÉ)iiii/S:>'« tiiaii:iiì'-n<ataò:'(«iptt<i< (̂«IO:i,.,. -.̂  > 

SaineagU8ciatóV^piantapei<'àiéelléiiia del staoliJiàalapreii 
L'unica'piantB''òlii6^i'«ljl«(è-atliJl'pl|kiroptlale-

«Ufc. —iÈ1pr9|>rioid«! piiejiiNcaldi, e siìaddioàibanisr, 
Simo a torre-sterili e ghiajóae. . , , 

11 deltoi.scina/ooligaaaioJcoata I;.'70 citoà al quintale. 
60 I,Ojril>VVO\>q,i>.I^A.aEV1'OI«E) ( t ,o | l i i in I t a l l -

o i i , m ) , v . . . . . . . „ . , , ; , , , . , ; • . , . > • , , , • • • * . • • . ; . . • . • • . •", •» 

Tutti;oonosopnQ.Ja;,«a|idé',prp4uttÌ5{it4 jdi questo pre-
rioso foraggisi neÌ:MpanasBjp-9Ì,.faloia,iiao ad otto volto,. ; . . 
all'anno. '. ..', . • -

Spa.éialit.ii 'itf Somaiitiidà aofèali.,B d̂a orto gawntileBdsja .prannliooiii-
veménti..',, "•,'.'.:;;•',•,''••,''•'"?'•: ••••,•":-, 

Catalogo. illu»tratò„.0Qllfcda8brizÌQna.di sWtti>quo9tii'fol'aggi-'emo^ 
eóltUrs. v iopi ' sp^p; gr^ij,: dljjis :nqbipaH - ' 

Pép le'coèmiésìbni flal:,SllÌ'Ctl'''si;;pbtr4 irivolgersi al'slg^ Aiig[l>»*«> 
VmfiiàaiàÌX:VdÌm,Vlit(Btò^Ìttili^(al^^ v: _ 

:a(iij;i^.,t';.i.^' 

16011-'» M S 
140,:-^'>;';l;Sfl;, 

. ' • - . - : • > - 6 ; -

• 80'.- 0.70 

' Per dbglio;vocchìb, distoi'sióni dolle.giunturo, bigrossnmonti dei cor-
d'ini,'.gamba le dello glandolo. Per mollette, veaoicOni, cappelletti,! puntine,, 
iformalleii giarda, debolaà»» doi,;fenl!.,o ipèasléì ni»lattià:d.ogIt occhi,, délla.go.ln 
e"dòl polio.' '.'•' -..>.,:'.•'.•:•..,.,,'. V'u',,;; . .•,'''* 

in preaantp apóoinlità è^adpltota-nei Boggiiìjeàti.dl GavnlloHa;a Ai'ti-, 
glierìa per Ordino del.fi. 'MlttiaMro:,deira',6oeti'a,',con Nòta in data diEòriin 
9i:m|igg,iod878l.ni M't9',;divÌ9Ìòh,q,Cavallei'la,:S0zioiió lljad nppròyatb'iiella 
,n. ScUbÌB'di'Yeteriniriadi-'BóloÌìra, Modena a Parma. •: 

Vóndosi òli' ingr9Sso'pW.«So' rinvailloroi r i c t r » AÈlmonlI , (Jbimiod 
• Farmacista, MilìnaviVia. Solforino i&'od al minutoiprosso .la'gii Fatmacin 
A a J m M t l bm iCàlrbl t j Cordu3Ìo,..23.,. 

,.,:;', ;i|Ì^a|!BJw«".Battiglia','pÌiidb'.servihile'.per 4:CavalUL. «.1.^' -
".••••'•'•';m8zi(ona,-'- '> ' . . ' . ' Z' ^>-'-\ » SJaO'.,. 

, ' • ' • ' ' j^j , •'•• p i ò o o l t f i , . " - , > ^ - ' ' " , 1 ^ » • • • - » • » . — -

SI GbH''Ì!lrnzìonb'a cb'ii rpciìorrèato,peH,rap^licà/iisne. , • i.. ;., 
(. : NB. La prbaerito sp^olalitfeè posta; sotto là prótezioha dello leggi ita-; 

, lianOji.poiché, munito'del miirbhio di pHvativa, concessa dal KogiolWìnisteio, 
d'Agricoltura i a Comnioi'cìb. • 

1 Ffu ì^ tNaKioi ia lc ^ % ^ ^ 
Iclfii^Pa^ ;a)<sr''Cn*|iĵ |:,:iB!,5Ì|ii!f̂ ii»|̂ ^ ̂  ;. 
• I^reparaa» e so InNlvan ien te n e l Kljafiótìaiórla d i ap^-
«iallHilUMVCtèpMiarlle., .«lUSl ohIin(«)o.-.faii;n»,ae(nta j1iiliiio|ii||;5 
.p«etr»<>r/ ; ' - • '•_ -«.V •; 
; Ottimo rimedio; di libilo ,applionzibne,;paf'ascitìftoro le piaghe semplici, 
^calfltluro.a crapacci,;o. per guarii-ó, lesioni trarimotifcheingenoro, debolezza 
olle rébÌ,,gQnfiez2a od'acque alle'gamba prodotte Ida! troppo lavoro. 

I', l^i^eziiia!,delta";i|iat.OK|lla., Î -, a.SÓ.' , 
Pétiovitoro coaliiaffazioni, eslgare<ila. firma: a .mano: deH'iinvontoi-o. 

bepositiin UDINE prosala Farmacia ilOBcrò e SandFlrfiefro'H-Biiómo/ 

TU. :MBaiOA'ipVEàc)Hiq 

Ass&rtimente»ióaftej<Staftpé^àÌr,ogg#^u 
arctìncèlBriìK EèpKinacii.libri, 

ttlliLffiiSiiI 
P0Ìa;NGHI,,;,ftM4Bmi, ClklÒ e Compagni 

/ tìttE|IÉlO--LODI-
Concimi .speciali per ogni coltivaziopei 
Superfosfati — sUpoî fosfotti azotati (1-; pjrfpSfSti'potassìai-

guano lombardo — concimi. bomplotipeKi cóm'ìnissiotaai 
L'oso olliiréato dt'itabsti; concimi, è, si pube dire, ,la>irisoi;aa 

degli agricoltóri.:.— ta.,pravà,,faltiiiB9!i;anft(),,1882 da molti "pos­
sidenti dol Friuli diada risultati'eoaiisplbudìdi'da superare di molto 
la Bspettativaii-.i . - ' , ' ' ' ": ' 

Doposìtfl,,per la prpysabia del Friuli'tipiNE; 
Pej- c0inmi3sioiii:.;rivolgarsi: al: sigpor A, KUnASÀMI!*. 

e Coinpi;': l'in de(J«*'P/'j^Ì/(«ra n. e,;;. 

1 
• B • • 

JiLLC:VAV^ll 'Imni :BCI>V«N'I ! ' 

Dl::'.aiA;q.0;]!ffO/COMESSi^TJDC^ 
a Santa L8cia>'Vi9 Giuseppa.Mazzini,-ih Udifla 

,' ':.. ' .vENbBiiruNA.:'.,. .'."\,:'.̂  '",̂ :; 

•farina' alimentairè razionale per i:||OVINI 
Numeroso pspariBnzejpratieatéci cottiBOiyinii;d'ogntotù,.:nelf' 

l'altp.podjp e basso Friuli, i hapapiJujiiinpsamanto. diiuostrato ohe i 
'quesiti Farina si pub: son^'altfo ritanece(: .ijlmig^orai e piu..eqai: 
.nBn;iicp:dituttigli>ali'inenti attraila nVjriziohaéd. in 
: li pronti eabrprendenti. Hajpoi una'spbciiileinipof lonza par la nd^^ 
izipaedaiyitelli. E ipolorio ohe un vitello nell'obbandonare il latte. 
dello madreideperisoo: non ,pboaMOj,l.'usadjflijefltajFa?ìaasno|î p^9i 
é impedito,ii,dop9jimontó,*mfl!a'miglior(italaflntrizione,,elojavj-
luppo delPòninàale prògrèdiscb rBp|i,dVment'(j. 
. . La; grande ricoroacbo si ia.Vdej nóatri, vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo bh'B sìpaàp'tip, spbciólnianto'qbellijbeiie 

..allevati,!,d'óv,o.nb,dotormini\rb'tutli:gliallb'yà'tóri ad ap[lròflittariiBi 
•'Uaa^dmloiip'pbvfedel roalb merito di questo Farina, b ilsubitò 
aumento del latto nelle yocohé';e.laV3ua.maggiore'densità : 
,. MB. Kecenti esperienza, liannoiiinoltro'provalo chosi presta 

''bbn'grando vantaggio anbheiallaiinutrizione dei.suinii)e:peii i 
giovani animali,sge|SÌolme;)te,;b .una,alimentazione,con .risultati 
iiisupéiàbili,.' . , 

: 11 prezzo è mitìssiaio, Agli acquirènti saranno impartite lo 
istruzioni nebeasarie per l'uso., , ; . ' 

^AIi.feEViflWttllli:l»l::Bffl^liyM;!: 

cliimlcoi 
FarmacewticQ 
iudlfisti^itte 

BREVISTTATO! DA:': g/^'MK'iC. EE;,D'lTÀLlÀ,;,VÌ'rTdRlO,;ÌEJ^ 

ftRAjl SPC0Ii8a.O 

' , te sègiienti, preparazioni si rncoomsndano.coli'soio loro nome in'tutte;, 
la famiglie. Avviso a chi j'vop! èonsarvare,;ristabiliro,; e rie: 
zioso fra i doni doll'OSiaienza, 

B ricupororoiii piii.',pra-. 

P o l v e r i ì>ett<kriilliip<i|ipt, rimèdio. contro lo tóssi-e.-raucedini,, un;, 
1 pacchollo ;.. . - ; . . ; . "• . ; ', . , . • • , , , . , : ; . , , . , : , ' . " . . , , , L. ,1.0*,, 
$8elr.uii|i».d! AJ»etcrlHai«coj. rimedio cpntco le malatiiè di, 
,;, : petto, :bronohiti, ^ oatarri, pneuinoniti' cronicho, oce. ' una bbttr» »»*l(« ' 
.fll'«>'<«IS,l«»;I?«>»(«**j!,rimedio contro il dolor di denti'' » > *'.ÌBa 
jSc l r« | | p» .d | l i irasfq| i | | t i>ta d i o a l c c e f e r r o , 
, vimedioboptrolaracjjitide,scrofola, tabe,infantile,,epile.S8Ì8 ; »f î jStjl̂ O 

Ac(|M(»Aiiàterloa,,rimbdio per,; cpiia^rvarej rinforzare 
e pulirò le,!'gbngive e la dentatura ; ! ' . . , , ; , . . » » ».S,Ó,' 

, .El is i r 'CòoBj rimediò'tonico, còii.tro io languidezze,di" 
' stomaco. ':" . . ' , ' . ' " . ' , . : . ' . ;'''.',''.''f;;';''"''."'',•;,.,'•>'''"» liSO';' 
l io l roppo d i «lilnaiif^'rijngrii'osaì riinàdib contro ' '• 

l'anen^in,la„clorosi, le debolezze di stoniaoo . . . . ; . ; » . > : ) » S O ; J 
IÌ';iiìii(d"ToÈ"iHorlai il pìCv |;uatosa 'deglJjamìiriifiuoiad-;; 

i'.::',.og8S:aonosotatt, .,;..;;,v;',:' . •• . . ; . , . ' • ; , i . " >':,,^,,...,'.":;.,»;:'.»;;^iftOìj. 
E s t r a t t o . , K»iiiaj 'Ìfl«|»,,pillppuMl, rinfrescante ô  , , " :' ' 

b|ai)dp,purgiitiyp,Ì|ptt,;da litrpt'f".' ;ì. 'v ", : :i 'VH;.'--.'''» i'K. » illlì«» 
l»ol»'orl"«llafij>T.«)Ì||i!l>«jip^li«il«vaMli>Wmodio;.!.qonlro . : - ; . . ' 

lo tignuole, 10 fosai'par"infl^mazioni.nonohè::rin,Qm(|tis- ; 
li:., sima-por.,la,bolsaggine ' . . . ,„ , , , ' , : ' , ' , . ' , . ,, »,. :,». liSi^:' 
" ' Olirà a,qué.?to apfcialitit di.esolc^iy^iprepiirazioap,del,ìSnllod^to atabi-
limento vanno notatb>'le'=segueniti:g«!uuin^ ap'miî iniatrat̂ ,:dàllb|!primar,ib:'fa^^ 
briohe nazionali ed estere, ossia la ÌFaiiflna l a t t e a lileiiiìlè, mli'abo|bsò, 

:aUmonto pei> bambini(,.4|:ribomato Ol la d i H e r l n s s o , ' d i T e r r a n o v a ' 
e;N«r.vegla,i (Sap<«»l e.pfofumerioiigienlc^B .dèlicatisW^'» uanshàsUB 

.completo; assortimonto.di àppai'4.tir;<!biliriii<aifiBl,'; strusn'^atUl.tii^fori: 
' p o d l e l / « B s e t t l «11 ,««f|iiinat:',, , , 

Afiquo. inliiifiraU delle'lpiii rapu|ata fonti italiapé, ftaucbsi e tedeapho 

Udine. 1888 — . 1 ' ' - , Maroo Bardusoo 

http://del.fi

